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PREFAZIONE  

 

 

Il Rapporto messo a punto dagli uffici del Consiglio regionale del 

Lazio è uno strumento importante non solo per analisti e tecnici della 

materia, ma grazie ad un’opera preziosa di semplificazione, è di fatto una 

porta d’accesso per tutti sul mondo legislativo e regolamentare 

dell’Istituzione Consiglio.  

In particolare il Rapporto 2018 che analizza, in buona parte, l’attività 

d’avvio della nuova Legislatura, la XI, e consente di avere un quadro 

analitico di provvedimenti di rilievo approvati dall’Aula che incidono su 

tematiche fondamentali per le comunità del Lazio. 

Nel 2018 il Consiglio regionale, insediatosi il 4 aprile, ha approvato 

14 leggi. Tuttavia andando ad analizzare il primo periodo di vita delle 

precedenti legislature registriamo per l'undicesima un incremento dei 

provvedimenti a cui l’Aula ha dato il via libera. 

Nel primo anno dell’VIII Legislatura, infatti, vennero approvate 9 

leggi, 13 nella IX e 18 nel primo anno della decima. 

Un altro elemento che connota l’attività legislativa del 2018 è la durata 

dell’iter della proposta di legge: lo scorso anno è stata pari a 30 giorni.  

Il cosiddetto iter legis, per intervalli temporali, ben 11 leggi sono state 

approvate entro un mese dall’inizio del relativo esame in commissione, 2 

leggi entro 3 mesi e soltanto una entro 6 mesi.  
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Dati che se sovrapposti con il passato, risultano quasi sempre in 

positivo per tempo impiegato nell’iter legislativo. 

Il Rapporto 2018, redatto con cura e arricchito da grafici e tabelle, 

guida il lettore attraverso analisi semplificate dell’attività istituzionale e 

politica legate alle leggi ed è dunque uno strumento molto utile per 

comprendere la loro vita che si interseca con la vita dei cittadini del Lazio 

di cui siamo al servizio.  

 

 

 

Mauro Buschini 

Presidente del Consiglio regionale 
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PREMESSA 

Il Rapporto sull’attività legislativa della Regione Lazio, redatto dalle 

strutture deputate all’assistenza e alla consulenza agli organi consiliari, 

giunge quest’anno alla XIV edizione ed esamina l’attività normativa 

prodotta dal 1 gennaio al 31 dicembre 2018, periodo che coincide, 

sostanzialmente, con il primo anno della XI legislatura. 

Il Rapporto permette di analizzare la produzione legislativa, 

monitorandone il relativo andamento, grazie anche ai continui raffronti con 

i dati inerenti la produzione legislativa degli anni precedenti. 

L’obiettivo è sempre quello di offrire uno strumento che, attraverso la 

raccolta e l’analisi dei dati quantitativi e qualitativi della normazione 

regionale, agevoli la lettura dei meccanismi sottesi al processo legislativo 

nonché alle correlate dinamiche politico-istituzionali.  

In riferimento alla struttura, il Rapporto è articolato in due parti – 

l’attività legislativa e l’attività regolamentare – entrambe corredate da grafici 

e tabelle esplicativi. La prima parte, articolata in quattro capitoli, analizza la 

produzione legislativa sotto diversi profili. Nel capitolo primo sono raccolti 

e approfonditi i dati relativi al numero delle leggi, al relativo “grado di 

successo” e ai soggetti titolari dell’iniziativa nonché quelli relativi alle 

“dimensioni” delle leggi e alla durata dell’iter legis, intesa questa come il 

numero di giorni che intercorrono tra l’esame della proposta di legge nella 

commissione consiliare competente e la relativa approvazione in Aula. 

La classificazione delle leggi, secondo capitolo, è effettuata in base al 

tipo di potestà esercitata, ai settori interessati, alla tipologia normativa, alla 

tecnica redazionale impiegata, alla presenza di strumenti di riordino 
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normativo e di semplificazione. Particolare attenzione è, inoltre, riservata ai 

provvedimenti attuativi dello Statuto e della normativa dell’Unione europea 

Uno spazio è dedicato al Comitato per il monitoraggio dell’attuazione 

delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche regionali e alle relative 

attività. Sono inoltre forniti i dati relativi agli atti di sindacato ispettivo e di 

indirizzo, oltre a quelli delle deliberazioni consiliari approvate. Il terzo 

capitolo è riservato ai profili sostanziali delle leggi che, con una descrizione 

sintetica dei contenuti, sono aggregate per macrosettori e per materie.  

Il quarto capitolo è dedicato al contenzioso costituzionale di interesse 

regionale dove è riportata la descrizione sintetica delle disposizioni 

legislative regionali impugnate dal Governo (l.r. 7/2018; l.r. 13/2018) e 

quelle impugnate dalla Regione (d.l. 119/2018; l. 145/2018). Arricchisce 

questo capitolo un quadro riepilogativo dello “stato dell’arte” delle questioni 

di legittimità sollevate negli anni precedenti dal Governo, ex art. 127, primo 

comma, Cost.. 

La seconda parte esamina l’attività regolamentare della Giunta 

regionale con particolare attenzione alla diversa tipologia dei regolamenti 

adottati, alla tecnica redazionale, alla loro dimensione ed articolazione 

nonché agli ambiti materiali interessati.  

 

Dott.ssa Cinzia Felci 

Segretario generale  
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Capitolo Primo 

Le linee di tendenza 

della produzione legislativa regionale 

 

1. La produzione legislativa 

Nel 2018, primo anno della XI legislatura, sono state approvate 14 leggi regionali. 

Lo stesso numero di leggi – 14 leggi – sono state approvate nel corso del 2017, 

ultimo anno della X legislatura1. 

Confrontando il dato relativo al numero di leggi approvate nel 

corso del primo anno delle precedenti legislature emerge un dato in 

tendenziale aumento: 9 leggi nell’VIII, 13 nella IX e, infine, 18 

leggi approvate nella X legislatura. 

Sul lungo periodo (decennio 2009-2018), invece, emerge una 

generale diminuzione del numero delle leggi a partire dall’anno 2010.  

Tra le possibili cause di tale diminuzione possono essere annoverati due 

scioglimenti anticipati del Consiglio, nel 2009 e nel 2012, ed il commissariamento della 

Regione Lazio per l'attuazione del Piano di rientro dal disavanzo del settore sanitario, 

che ha inevitabilmente ridotto la possibilità d’intervento del legislatore regionale nella 

materia “tutela della salute”. 

 

                                                 
1 Occorre tuttavia rilevare che nei primi mesi del 2018 sono state approvate due leggi che segnano il 
periodo conclusivo della X legislatura, nello specifico, la l.r. 1 /2018 e la l.r. 2/2018, una di modifica 
della normativa in materia di funghi, l’altra in materia di pianificazione paesistica. 

 

14 leggi 

approvate  
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Figura 1 Produzione legislativa nel 2009 - 2018 

La diminuzione del numero delle leggi è particolarmente visibile nel raffronto tra 

il decennio 2009-2018 ed il decennio 1999-2008.  

Il numero complessivo delle leggi promulgate tra il 1999 e il 2008 è pari a 328, 

con una media annuale di 32,8 leggi; mentre tra il 2009 e il 2018 il totale delle leggi è 

175 (ivi comprese due leggi statutarie2), per una media annuale pari a 17,5 (vedi grafico 

in figura 2). 

 

                                                 
2 La legge statutaria 4 ottobre 2012, n. 1 “Modifiche all’articolo 2, comma 2, della legge statutaria 11 
novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio)” e la legge statutaria 14 ottobre 2013, n. 1 
“Modifiche alla legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio). 
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Prendendo sempre a raffronto i due decenni, 1999-2008 e 2009-2018, ma questa 

volta con riferimento al numero di articoli e commi approvati, emerge che nel primo 

decennio sono stati “prodotti” complessivamente 5.754 articoli e 11.992 commi, mentre 

nel secondo decennio 1.813 articoli e 6.162 commi.3 

                                                 
3 Per una media nel decennio 1999-2008 di 575,4 articoli e 1.199,2 commi, mentre nel decennio 2009-
2018 la media è di 181,3 per gli articoli e di 616,2 per i commi. 
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La contrazione della produzione legislativa dell’ultimo decennio sembra doversi 

mettere in relazione anche con il mutato assetto della forma di governo regionale che, a 

partire dalle consultazioni elettorali del 2000, ha visto l’elezione diretta del Presidente 

della Regione e un maggior ricorso alla potestà regolamentare nel momento in cui questa 

è passata in capo alla Giunta. 

Infatti, raffrontando la produzione regolamentare relativa al decennio 1999-2008 

con quella del decennio 2009-2018, si osserva che a fronte dei 97 regolamenti approvati 

nel primo decennio se ne contrappongono ben 207 nel secondo periodo (più del doppio). 
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Figura 3 Raffronto nei decenni 1999-2008 e 2009-2018 del totale delle leggi, degli

articoli e dei commi
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2. L’iniziativa legislativa 

2.1 L’iniziativa legislativa sulle leggi regionali promulgate 
 

 
Iniziativa 2018 

Giunta 12 

Consiglieri regionali 2 

Consiglieri appartenenti a gruppi di maggioranza 0 

Consiglieri appartenenti a gruppi di opposizione 1 

Consiglieri appartenenti a gruppi di maggioranza e di opposizione 1 

Giunta e Consiglio  0 

Enti locali 0 

Totale leggi promulgate 14 

Tabella 1 Iniziativa legislativa delle leggi promulgate nel 2018 

 

Dai dati riportati nella tabella 1 emerge una sproporzione tra le proposte 

d’iniziativa della Giunta e quelle d’iniziativa consiliare. Un dato 

in controtendenza rispetto a quello registrato sia nel 2016 che 

nel 2017 nel corso dei quali emerge invece un perfetto 

equilibrio (50% tra proposte d’iniziativa della Giunta e 

consiliare). Il dato in esame invece si pone in linea rispetto 

agli anni precedenti nei quali si registrava una prevalenza delle 

leggi d’iniziativa della Giunta pari al 75% nel 2011, al 64,7% nel 2012, al 67% nel 2013, 

al 67% nel 2014, al 66,66% nel 2015. Solo nel 2009 si è registrata una prevalenza delle 

leggi di iniziativa legislativa consiliare (50%) rispetto a quelle d’iniziativa della Giunta 

(47%). 

Nel dettaglio nel 2018, le uniche 2 leggi d’iniziativa consiliare - pari al 14, 20% - 

sono la l.r. 1/2018 in materia di funghi e la l.r. 11/2018 in materia di prevenzione e 

12 leggi 

d’iniziativa 

della Giunta 

e 2 consiliare 
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riduzione del rischio sismico, la prima d’iniziativa di consiglieri di maggioranza e 

opposizione, l’altra solo di opposizione; le rimanenti 12 sono tutte d’iniziativa della 

Giunta (pari al 85,71%). 

Nessuna legge, in fine, è d’iniziativa del Consiglio delle autonomie locali (CAL), 

degli enti locali o popolare (almeno 10.000 elettori).  

 

  

50%

50%

0%

Iniziativa legislativa consiliare

Consiglieri di opposizione

Consiglieri di maggioranza ed
opposizione

Consiglieri di maggioranza

Figura 5 Leggi d’iniziativa consiliare promulgate nel 2018 ripartite in base
all’appartenenza politica del titolare dell’iniziativa
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2.2  Dati complessivi sull'iniziativa legislativa 
 

 
Proposte di legge presentate 2018 

Giunta 18 

Consiglieri regionali 74 

Popolare 1 

Enti locali 0 

CAL 0 

Totale proposte di legge presentate 93 

Tabella 2 Proposte di legge presentate nel 2018 

 

Nel 2018 si evidenzia una sensibile prevalenza delle 

proposte di legge presentate dai consiglieri (74 p.l. su un totale di 

93), in linea con il dato rilevato nel 2017 (38 su un totale di 53 

p.l.). 

  

93 

proposte di 

legge 

presentate 
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2.3 Tasso di successo 

 

Il rapporto tra progetti presentati e leggi approvate determina il c.d. tasso di 

successo conseguito da ciascun soggetto titolare di iniziativa. 

Dal raffronto tra le proposte presentate nel 2018 e quelle divenute legge nel 

medesimo periodo, emerge la netta superiorità del tasso di successo delle proposte 

d’iniziativa della Giunta. 

 

Iniziativa Presentate Promulgate 
Percentuale di 

successo 

Giunta 18 12 66,6% 

Consiglieri regionali 74 1 1,35% 

Enti locali 0 0 0% 

CAL 0 0 0% 

Popolare 1 0 0% 

TOTALE 93 13 15% 

Tabella 3 Proposte di legge presentate nel 2018 e relativo tasso di successo 

Infatti, dai dati contenuti nella tabella n. 3 risulta che il tasso di successo è del tutto 

a favore dell’iniziativa dell’esecutivo rispetto a quello degli altri soggetti.  

In particolare, la percentuale di successo delle proposte dell’esecutivo è pari al 

66,6%, visto che su 18 delle proposte presentate dalla Giunta regionale ben 12 hanno 

completato con esito positivo il loro iter; diversamente, sul fronte dell’iniziativa 

consiliare, una sola delle 74 proposte presentate è stata approvata nel corso del 

medesimo anno di presentazione.  

Trend quasi simile nel 2017 laddove delle 38 proposte presentate dai consiglieri 

due sole sono diventate leggi a fronte delle 6 leggi promulgate sulle 15 proposte 

presentate dall’esecutivo.  
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Situazione analoga nel 2015: delle 56 proposte presentate dai consiglieri nessuna 

è diventata legge, mentre sono 9 le leggi approvate delle 22 proposte presentate dalla 

Giunta regionale. 

La prevalenza del tasso di successo delle proposte d’iniziativa della Giunta 

risultava, invece, meno marcata nell’anno 2014, in cui su 96 proposte presentate dai 

consiglieri, il Consiglio ne ha approvate 4 e su 17 proposte d’iniziativa della Giunta, 7.  
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Figura 6 Percentuale delle proposte di legge promulgate nel 2018 sul totale di quelle
presentate dalla Giunta e dai consiglieri nello stesso periodo
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3. La durata dell’iter legislativo 

Convenzionalmente la durata dell’iter di approvazione delle leggi è calcolata 

facendo riferimento all’arco temporale intercorrente tra la data della prima seduta della 

commissione consiliare competente, in cui si è avviato l'esame della proposta, e quella 

di approvazione da parte dell’Aula. 

Nel 2018 la media è di 30 giorni. Raffrontando questo dato con quello del 2017, 

per il quale sono stati necessari per l’approvazione delle leggi mediamente 418,35 

giorni, emerge un sensibile e importante diminuzione della durata dell’iter legis.  

Negli anni precedenti il dato è, invece, piuttosto oscillante: 223,5 giorni nel 2016; 

181,77 giorni nel 2015; 85,23 giorni4 nel 2014; 12,5 giorni nel 20135; 103 giorni6 nel 

2012; 94 nel 2011; 29 giorni nel 20107; 191 giorni nel 2009 e 246 nel 2008. 

Analizzando la durata dell’iter legis per intervalli temporali, emerge, come 

illustrato nel grafico (figura n. 7), che quasi tutte le leggi – 11 leggi, pari al 78,57%- 

sono state approvate entro un mese dall’inizio del relativo esame in commissione; 2 

leggi (ossia 14,28%) sono state approvate entro 3 mesi e solo una legge entro 6 mesi; 

nessuna legge infine ha avuto un iter pari o superiore ad un anno. 

                                                 
4 Nel computo della media non è ricompresa la l.r. 6/2014 che non è stata esaminata dalla commissione 
consiliare competente ma iscritta direttamente in Aula ex art. 63, comma 3, del Regolamento dei 
lavori; pertanto, la relativa durata dell’iter di approvazione, calcolata dalla data di inizio esame in Aula 
(19 marzo 2014) a quella di approvazione (3 aprile 2014), è pari a 16 giorni. 
5 Occorre tuttavia rilevare che in questo caso il dato non copre un intero arco temporale annuale, ma 
il periodo d’inizio della X legislatura che va da aprile a dicembre 2013. 
6 I dati relativi al 2012 e al 2013 non comprendono le leggi statutarie approvate, rispettivamente, in 
280 e 85 giorni, per le quali è richiesta una procedura “aggravata”. Infatti, ex art. 123, secondo comma, 
Cost., lo Statuto e le relative modifiche sono approvate a maggioranza assoluta “con due deliberazioni 
successive adottate ad intervallo non minore di due mesi”. 
7 I dati del 2010 sono relativi all’inizio della IX legislatura (maggio-dicembre), pertanto non coprono un 
intero anno. 
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Un altro dato di interesse si ricava dall’analisi disaggregata della durata dell’iter 

legis, in base al soggetto dell’iniziativa. Sotto questo profilo emerge una netta differenza 

nella durata dell’iter di approvazione delle leggi tra quelle proposte dalla Giunta rispetto 

a quelle presentate dai consiglieri. Nel primo caso si rileva un range che va da un 

minimo di 8 giorni (l.r. 5/2018 in materia di graduatorie delle aziende e degli enti del 

servizio sanitario regionale) fino ad un massimo di 64 giorni (necessari per 

l’approvazione della l.r. 7/2018 contenente disposizioni per la semplificazione e lo 

sviluppo regionale - c.d. collegato) per un dato medio di 17,16 giorni. Nel caso delle due 

leggi d’iniziativa consiliare i tempi vanno da 60 giorni (l.r. 12/2018 in materia di 

prevenzione e riduzione del rischio sismico) a 154 giorni (l.r. 1/2018 in materia di 

funghi), con un dato medio di 107 giorni.  
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Figura 7 Durata iter legis nel 2018
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In appendice è riportato un quadro riepilogativo della durata, espressa in giorni, 

dell’iter di approvazione delle singole leggi, ripartito anche in base al soggetto titolare 

dell’iniziativa ed è, altresì, indicata la relativa durata media (allegato 1). 

Per quanto concerne la distribuzione temporale della produzione legislativa, 

rappresentata in figura 9, il mese del 2018 caratterizzato da una maggiore attività 

legislativa è ottobre, nel quale sono state approvate 4 leggi: il rendiconto (l.r. 8/2018); 

l’assestamento (l.r. 9/2018) e le 2 leggi relative al riconoscimento della legittimità dei 

debiti fuori bilancio (l.r. 10/2018; l.r. 11/2018). Nel mese di giugno risultano approvate 

3 leggi (l.r. 3/2018; l.r. 4/2018; l.r. 5/2018); nel mese di dicembre le 2 leggi in materia 
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Figura 8 Raffronto tra la durata, in giorni, dell’iter di approvazione delle leggi
promulgate nel 2018 d’iniziativa della Giunta e quelle d’iniziativa dei consiglieri
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di bilancio (l.r. 13/2018; l.r. 14/2018). Seguono febbraio, luglio, settembre, novembre, 

tutti con una sola legge approvata8.  

  

Inoltre, esaminando questi dati in funzione dei soggetti che hanno esercitato 

l’iniziativa legislativa, si osserva che le 4 leggi approvate nel mese di ottobre sono tutte 

d’iniziativa della Giunta (l.r. 8/2018 il rendiconto; l.r. 9/2018 la legge di assestamento; 

l.r. 10/2018 e la l.r. 11/2018 sul riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 

bilancio); sono d’iniziativa della Giunta sia le 3 leggi approvate nel mese di giugno (l.r. 

3/2018, la legge di stabilità 2018; l.r. 4/2018 la legge di bilancio 2018-2020; l.r. 5/2018 

in materia di graduatorie delle aziende e degli enti del servizio sanitario regionale) sia 

le 2 leggi approvate nel mese di dicembre (l.r. 13/2018, legge di stabilità 2019 e la l.r. 

14/2018, legge di bilancio 2019-2012). Sempre d’iniziativa della Giunta regionale sono 

le leggi approvate nei mesi di febbraio, luglio e settembre (l.r. 2/2018 in materia di 

pianificazione paesistica; l.r. 6/2018 in materia di diritto di studio; l.r. 7/2018 contenente 

disposizioni in materia di semplificazione e sviluppo regionale - c.d. collegato), mentre 

                                                 
8 Occorre rilevare che la l.r. 1/2018 sebbene promulgata nel 2018 risulta approvata nel mese dicembre 
2017 sul finire della X legislatura. 

0

1

2

3

4
Iniziativa della Giunta Iniziativa consiliare

Figura 9 Distribuzione temporale della produzione legislativa nel 2018
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la legge approvata nel mese di novembre è d’iniziativa consiliare (l.r. 12/2018 in materia 

di prevenzione e riduzione del rischio sismico). 

In riferimento alla data di entrata in vigore delle leggi si rileva che ben 11 leggi su 

14 hanno disposto la loro entrata in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul 

bollettino ufficiale e solo una legge ha seguito la vacatio ordinaria di 15 giorni dalla data 

di pubblicazione (l.r. 1/2018 in materia di funghi).  

Discorso a parte va fatto per le 2 leggi di bilancio (l.r. 13/2018 - stabilità 2019- e 

la l.r. 14/2018 legge di bilancio 2019-2021) che hanno indicato quale data di entrata in 

vigore il 1° gennaio 2019. 
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4. La dimensione delle leggi regionali 

La dimensione delle 14 leggi che formano il corpus normativo del 2018, è pari a 

214 articoli e 662 commi, con un valore medio per ogni legge di circa 15 articoli e 47 

commi. 

Rispetto al 2017, laddove il valore medio era pari a 10 articoli e 40 commi, si 

registra un aumento sia degli articoli sia dei commi. 

Una diminuzione sebbene limitata al valore medio dei commi (61 commi) si 

registra invece rispetto al 2016, mentre per quanto riguarda il numero degli articoli 

emerge un dato stazionario (15 articoli). 

Inoltre occorre rilevare che nel 2018 si registra una sola legge omnibus, contenente 

disposizioni di diverso contenuto, con un rilevante numero di commi e articoli. Si tratta 

della l.r. 7/2018 composta da 87 articoli e 243 commi.  

Una sola legge omnibus anche nel 2017 (l.r. 9/2017 composta da 18 articoli e 179 

commi), mentre nel 2016 le leggi omnibus sono state due: la l.r. 12/2016 e la l.r. 17/2016 

composte, l’una da 37 articoli e 205 commi, l’altra da 3 articoli e 165 commi. 
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Capitolo Secondo 

La classificazione 

della produzione legislativa regionale 

 

1. La fonte giuridica della potestà legislativa 

Potestà legislativa 2018 

Concorrente 11 (78,57%) 

Residuale 1 (7,14%) 

Mista 2 (14,28%) 

Tabella 4 Ripartizione delle leggi promulgate nel 2018 secondo l’ambito di potestà 

legislativa 

Un primo elemento di classificazione della produzione legislativa regionale può 

essere rilevato prendendo in esame la fonte costituzionale sulla base della quale è stata 

esercitata la potestà legislativa regionale, distinguendo le leggi regionali approvate 

nell’ambito della potestà legislativa concorrente (ex articolo 117, terzo comma, Cost.) 

da quelle invece riconducibili alla potestà legislativa residuale (ai sensi dell’articolo 117, 

quarto comma, Cost.). 

Tale suddivisione è senz’altro utile per procedere a successive valutazioni e analisi 

sulle sfere di esercizio della potestà legislativa regionale, ma non è esente da 

problematiche di ordine classificatorio, considerato che le leggi possono coprire, come 

è noto, materie differenti non di rado ascrivibili a diversi ambiti di potestà legislativa. 

Per tale ragione, in tutti i casi in cui le leggi non sono riconducibili ad un esclusivo 

ambito di potestà legislativa, la classificazione elaborata in questo Rapporto si è basata 

su un giudizio di prevalenza dei caratteri materiali delle leggi stesse. Inoltre, nei casi in 
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cui non è stato possibile individuare una materia prevalente, la legge è stata classificata, 

in via del tutto convenzionale, sotto la voce “mista”. 

Il quadro della produzione legislativa regionale nel 2018 comprende 11 leggi 

riconducibili alla potestà legislativa concorrente (ovvero il 78,57%), una alla potestà 

legislativa residuale (il 7,14%) e 2 miste, ossia riconducibili all’una e all’altra potestà 

(14,28%). 

 

In appendice sono riportate le leggi promulgate nel 2018 ripartite in base al tipo di 

potestà legislativa (allegato 2). 
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2018

Concorrente
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Figura 11 Ripartizione della produzione legislativa del 2018 in base ai soggetti



 

28 

 

2. Gli ambiti materiali delle leggi 

La classificazione della produzione legislativa regionale viene redatta per ambiti 

materiali seguendo una codificazione standard, comunemente adottata nei rapporti sulla 

legislazione, articolata in sei macrosettori, ognuno dei quali comprendente le materie 

indicate di seguito: 

 

MACROSETTORE A  

ISTITUZIONALE 

Organi della Regione; sistemi di elezione e casi di ineleggibilità e 

di incompatibilità del Presidente e degli altri componenti la 

Giunta; rapporti internazionali e con l’Unione europea; personale 

ed amministrazione; enti locali e decentramento; altro (ad es.: 

persone giuridiche private, società regionali, organizzazione 

regionale, privacy, patrimonio immobiliare regionale, sistema 

statistico regionale, bollettino ufficiale telematico, etc.). 

MACROSETTORE B  

SVILUPPO 

ECONOMICO ED 

ATTIVITÀ 

PRODUTTIVE 

Artigianato; professioni (incluse le nuove figure professionali, ad 

es.: naturopata, etc.); industria; sostegno all’innovazione per i 

settori produttivi; ricerca, trasporto e produzione di energia; 

miniere, risorse geotermiche; commercio, fiere e mercati; turismo 

(incluso agriturismo e turismo rurale, ittiturismo); agricoltura e 

foreste; caccia, pesca e itticoltura; casse di risparmio, casse rurali, 

aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e 

agrario a carattere regionale; (altro ad es.: programmazione 

negoziata, programmi economici, misure a favore delle imprese, 

supporto allo sviluppo economico e allo sviluppo locale, etc.). 

MACROSETTORE C 

TERRITORIO, 

AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 

Territorio e urbanistica (inclusi demanio ed edilizia); protezione 

della natura e dell’ambiente; tutela dagli inquinamenti e gestione 

dei rifiuti; risorse idriche e difesa del suolo; opere pubbliche (ad 

es.: edilizia scolastica, porti, aeroporti, etc.); viabilità; trasporti; 
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protezione civile; altro (ad es.: usi civici; programmazione ERP; 

etc.). 

MACROSETTORE D  

SERVIZI ALLA 

PERSONA E ALLA 

COMUNITÀ 

Tutela della salute; alimentazione; servizi sociali; istruzione 

scolastica e universitaria; formazione professionale; lavoro; 

istruzione e formazione professionale; previdenza complementare 

e integrativa; beni e attività culturali; ricerca scientifica e 

tecnologica; ordinamento della comunicazione; spettacolo; sport; 

altro (ad es.: gestione patrimonio immobiliare ERP, sicurezza 

personale, polizia locale, tutela degli utenti e consumatori; 

contrasto all’usura o al bullismo; etc.). 

MACROSETTORE E  

FINANZA REGIONALE 
Bilancio9; contabilità regionale; tributi. 

MACROSETTORE F  

MULTISETTORE 

Comprende le leggi concernenti materie rientranti in più 

macrosettori. 
 

 

Alla luce dei suddetti parametri di classificazione emerge che le leggi promulgate 

nel 2018 risultano così distribuite per macrosettore: 

 

MACROSETTORE NUMERO DI LEGGI  

SVILUPPO ECONOMICO ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE (B) 1 

TERRITORIO, AMBIENTE E INFRASTRUTTURE (C) 2 

SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ (D) 2 

FINANZA REGIONALE (E) 8 

MULTISETTORE (F) 1 

Tabella 5 Numero di leggi promulgate nel 2018 suddivise per macrosettore 

 

                                                 
9 Come già segnalato nei rapporti relativi agli anni precedenti, la legge di stabilità, anche qualora 
incidesse su più materie, è convenzionalmente classificata nel macrosettore E. 
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Il macrosettore oggetto del maggior numero di interventi legislativi – con 8 leggi 

promulgate – è il macrosettore “E” Finanza regionale; seguono, a pari merito, con 2 

leggi il macrosettore “C” Territorio ambiente e 

infrastrutture e il macrosettore “D” Servizi alla persona e 

alla comunità. Chiudono, con una legge, il macrosettore 

“B” Sviluppo economico ed attività produttive e il 

macrosettore “F” che ricomprende leggi ricadenti in settori 

diversi. 

 

 

Passando all’esame delle singole materie, la produzione delle leggi promulgate nel 

2018 è distribuita tra le diverse materie come riportato nella seguente tabella: 

 

MATERIA N. 

Agricoltura 1 

Bilancio 6 

Contabilità 2 

Istruzione scolastica e universitaria 1 

Pianificazione paesistica 1 

Macr. A Macr. B Macr. C Macr. D Macr. E Macr. F

Figura 12 Produzione legislativa del 2018 ripartita per macrosettore

Prevalente il 

settore Finanza 

regionale 
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Territorio e urbanistica 1 

Tutela della salute 1 

Multisettore 1 

Tabella 6 Produzione legislativa del 2018 ripartita per materia 

Il grafico in figura 13, inoltre, mette in evidenza le materie sulle quali è intervenuto 

il legislatore regionale. Come si può vedere, il maggior numero di leggi, esattamente 8, 

si è registrato nella materia del bilancio (6 leggi) e contabilità (2 leggi). Per il resto 

emerge un intervento del legislatore regionale distribuito unitariamente (una legge) su 

altre materie o su più materie (c.d. multisettore comprensivo di più disposizioni). 
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Figura 13 Produzione legislativa del 2018 ripartita per materia 
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In appendice viene fornito un quadro riepilogativo delle leggi promulgate nel 2018 

ripartite in base al rispettivo macrosettore e alla relativa materia di appartenenza 

(allegato 3). 
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3. La tipologia normativa 

Un ulteriore esame delle leggi regionali può essere condotto analizzando la loro 

incidenza sull’ordinamento a prescindere dall’ambito materiale su cui vertono. Sotto 

questo profilo è possibile ordinare le leggi regionali secondo la seguente classificazione, 

comunemente adottata nei rapporti sulla legislazione: 

 

 LEGGI ISTITUZIONALI: 

recano le discipline istituzionali a carattere generale10 

 LEGGI DI SETTORE: 

incidono su singoli settori dell’ordinamento11 

 LEGGI INTERSETTORIALI: 

incidono contestualmente su più settori 

 LEGGI DI BILANCIO: 

determinano il ciclo annuale della finanza regionale 

 LEGGI DI MANUTENZIONE NORMATIVA: 

recano limitate modifiche di assestamento alla normativa previgente 

                                                 
10 Poiché gli elementi presi in considerazione ai fini della presente classificazione sono quelli strutturali, 
è possibile che la stessa legge sia classificata come istituzionale per quanto concerne la tipologia 
normativa e non considerata tale per ciò che riguarda la classificazione per macrosettori di materie. 
11 Si classificano come tali le leggi quando il loro contenuto innovativo prevale sulla mera manutenzione 
normativa. 
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 LEGGI PROVVEDIMENTO: 

recano un contenuto puntuale e/o si rivolgono ad una platea di beneficiari 

estremamente limitata 

 LEGGI DI ABROGAZIONE GENERALE: 

dispongono l’abrogazione in via generalizzata di determinate categorie di 

norme 

 

Più della metà delle leggi approvate – 8 leggi - rientrano nella tipologia delle leggi 

di bilancio (l.r. 3/2018 legge di stabilità 2018; l.r. 4/2018 legge di bilancio 2018-2020; 

l.r. 8/2018 contenente il rendiconto generale per il 2017; l.r. 9/2018 legge di 

assestamento delle previsioni di bilancio 2018 – 2020; l.r. 10/2018 e la l.r. 11/2018 

relative al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio; l.r. 13/2018 legge 

di stabilità 2019; l.r. 14/2018 legge di bilancio 2019-2021). 

Nella tipologia delle leggi di settore, nella quale vengono fatte rientrare quelle che, 

rispetto ad una determinata materia o ad un settore organico di materie, hanno una certa 

rilevanza e organicità di contenuti, figurano 4 leggi (l.r. 1/2018 in materia di funghi; l.r. 

5/2018 in materia di graduatorie delle aziende e degli enti del servizio sanitario 

regionale; l.r. 6/2018 in materia di diritto allo studio; l.r. 12/2018 in materia di 

prevenzione e riduzione del rischio sismico).  
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Da registrare una legge di manutenzione normativa – l.r. 2/2018 – mentre una 

legge è classificabile come intersettoriale: la l.r. 7/2018.  

Non si ravvisano leggi provvedimento. 

In appendice sono riportate le leggi promulgate nel 2018 ripartite per tipologia 

normativa (allegato 4). 
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Figura 14 Classificazione per tipologia normativa delle leggi promulgate

nel 2018
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4. La tecnica redazionale 

L’analisi della tecnica redazionale delle leggi regionali si basa, tradizionalmente, 

sulla distinzione tra testi di legge nuovi, che non incidono espressamente su altre leggi 

e testi che, invece, apportano modifiche e integrazioni a norme già vigenti. La prima 

tipologia viene appunto classificata sotto la voce “testi nuovi”, mentre la seconda prende 

il nome di “novella”. Naturalmente, possono anche sussistere testi legislativi che fanno 

uso di entrambe le tecniche redazionali e contengono al loro interno sia nuove 

formulazioni normative sia modifiche e integrazioni a disposizioni vigenti. Quest’ultima 

fattispecie viene classificata come testi “misti”. 

Nel 2018 la tecnica redazionale maggiormente utilizzata dal legislatore è stata 

quella del testo nuovo (9 leggi); 2 le leggi di novella, mentre 3 leggi hanno fatto ricorso 

ad entrambe le tecniche redazionali (tecnica mista). 
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Figura 15 Raffronto della classificazione per tecnica redazionale delle
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Da un raffronto tra la percentuale dei testi nuovi e quella delle novelle, approvati 

nel quinquennio 2014-2018, si registra negli ultimi due anni un’inversione di tendenza, 

come riportato nella figura 15. 

Infatti, la scarsa propensione del legislatore nei confronti della tecnica del testo 

nuovo nei primi tre anni è altalenante negli ultimi due; mentre la percentuale dei testi 

nuovi è pari al 27% nel 2013 (4 su 15), passa nel 2014 al 61% (11 su 18), nel 2015 al 

50% (9 su 18), cresce nel 2016 al 89% (16 su 18) e, infine, scende nel 2017 al 79% (11 

su 14) e nel 2018 al 64,28 (9 su 14). 

 

In appendice è riportato l’elenco delle leggi promulgate nel 2018, ripartite in 

base alla tecnica redazionale (allegato 5). 
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5. Gli strumenti di semplificazione e di riordino normativo 

La legislazione regionale approvata nel 2018 non contempla l’approvazione di 

interventi di semplificazione normativa come i testi unici – compilativi o di riordino – 

previsti dall’articolo 36 dello Statuto e nemmeno leggi organiche 12. Si registra, invece, 

una legge di riordino (l.r. 6/2018). 

Nell’anno di riferimento è stata abrogata una sola legge dalla l.r. 6/201813 alla 

quale si aggiungono le abrogazioni parziali di singole disposizioni regionali (quali 

articoli, commi, lettere o numeri) previste, oltre che nella l.r. 6/2018 già citata, nella l.r. 

7/2018 e nella l.r. 13/2018, per un totale di 27 articoli, 34 commi e 19 lettere. 

Ai fini di un conteggio totale, emerge che dalla I legislatura fino al 31 dicembre 

2018 sono state abrogate espressamente 946 leggi. 

  

                                                 
12 Con tale locuzione s’intende le leggi che intervengono sulla disciplina di una determinata materia 
innovandola ed armonizzando il complesso di norme che la regolano. 
13 In particolare, la legge abrogata dalla l.r. 6/2018 è la legge 18 giugno 2008, n. 7 (Nuove disposizioni 
in materia di diritto agli studi universitari)  

 

946 leggi 

abrogate ad 

oggi 
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6. Leggi statutarie e la legislazione di attuazione dello Statuto  

Nel 2018 non sono state approvate modifiche allo Statuto. 

Sono state, invece, approvate alcune disposizioni di attuazione dello Statuto 

contenute tutte nella l.r. 7/2018 che ha previsto: 

 all’art. 1, mediante una modifica alla l.r. 6/2017 sulla semplificazione 

normativa e procedimentale, l’istituzione, nei siti istituzionali della Giunta e del 

Consiglio, di una specifica sezione denominata “Lazio Semplice” e lo sviluppo della 

piattaforma digitale regionale dati, in attuazione dell’art. 36, comma 3, e art. 52 dello 

Statuto relativi, rispettivamente, all’attività di semplificazione della Giunta regionale 

e alla pubblicità degli atti; 

 all’articolo 81 l’istituzione di una commissione speciale sui piani di zona 

per l’edilizia economica e popolare, in attuazione della previsione statutaria dell’art. 

35, comma 1. 

Oltre alle sopracitate disposizioni, si registra la disposizione relativa all’art. 1 della 

l.r. 6/2018 che si autoqualifica di attuazione dello Statuto in quanto è intervenuta in 

conformità dei principi generali individuati nella legge statutaria, nello specifico l’art. 

7, comma 2, lettera h) dello Statuto (promozione dell’istruzione in ogni sua forma e 

grado, garantendo il diritto allo studio e la libertà di scelta educativa).  

In appendice sono riportate le disposizioni regionali di attuazione dello Statuto o 

che si autoqualificano di attuazione dello stesso (allegato 6). 
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7. L’attuazione della normativa dell’Unione europea 

Lo Statuto regionale, all’articolo 11, comma 2, prescrive che l’attuazione 

regionale della normativa dell’Unione europea è assicurata, di norma, attraverso 

un’apposita legge comunitaria.  

Come ribadito nella precedente edizione (XIII Rapporto), il Consiglio nel 2015 ha 

approvato la legge regionale 9 febbraio 2015, n. 1 (Disposizioni sulla partecipazione alla 

formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea e sulle 

attività di rilievo internazionale della Regione Lazio), che può essere considerata l’atto 

preliminare per rendere operativa la predetta legge regionale comunitaria ex articolo 11 

dello Statuto. 

Tuttavia, fino ad ora, il legislatore regionale non è intervenuto a dare attuazione 

agli atti dell’Unione europea mediante interventi legislativi organici e periodici, ma vi 

ha provveduto attraverso l’adozione di singole leggi o disposizioni inserite in 

provvedimenti legislativi di più ampia portata, prioritariamente all’interno di leggi di 

stabilità o di assestamento del bilancio oppure in leggi a queste collegate, anche se, in 

passato, non sono mancati casi in cui si è provveduto a dare attuazione alla normativa 

dell’Unione europea con un atto di natura non legislativa, ma regolamentare.14 

In tal senso si pone la l.r. 1/2018, approvata nei primi mesi del 2018, sul finire 

della X legislatura, che ha rimesso a un regolamento della Giunta regionale l’attuazione 

del regolamento europeo sull’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, 

con particolare attenzione al comparto ortofrutticolo (regolamento dell’Unione europea 

n. 1308/2013). 

                                                 
14 Nel 2011 si è data attuazione alla normativa dell’Unione europea mediante il regolamento regionale 
n. 12 del 2011, il quale trova il proprio riferimento normativo nella legge di assestamento del 2008 
(articolo 1, comma 46, l.r. 14/2008). 
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Ciò posto, si registrano l’audizione del 19 giugno 2018 della commissione 

consiliare competente in materia di affari europei con il Direttore della Rappresentanza 

in Italia della Commissione europea per l’illustrazione del programma legislativo e di 

lavoro della Commissione europea per l’anno 2018 e la risoluzione relativa all’Esame 

del programma di lavoro annuale della commissione 2018” adottata, in data 4 luglio 

2018, dalla medesima commissione consiliare ex art. 4 l. r. 1/2015. 
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8. Provvedimenti per l’attuazione delle leggi regionali. Strumenti 

per la verifica dell’attuazione 

Un dato significativo per l’analisi della produzione legislativa regionale è anche 

la rilevazione delle modalità di attuazione delle leggi regionali, individuando gli atti, di 

natura regolamentare o amministrativa, ai quali le stesse leggi demandano l’attuazione 

delle disposizioni in esse contenute.  

La legislazione regionale del 2018 prevede complessivamente l’adozione di 57 

provvedimenti di attuazione, di cui 46 delibere della Giunta regionale, una delibera del 

Consiglio regionale e 10 regolamenti regionali.  

 

2018 

Delibere di Giunta 46 

Delibere di Consiglio 1 

Regolamenti regionali 10 

TOTALE 57 

Tabella 7 Provvedimenti per l’attuazione delle leggi promulgate nel 2018 

 

Per quanto attiene alla verifica dell’attuazione delle leggi, si rammenta che, come 

già osservato nella precedente edizione, la legge regionale 8 giugno 2016, n. 7 ha 

istituito presso il Consiglio regionale il Comitato per il monitoraggio dell’attuazione 

delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche regionali. 

Si ricorda che il Comitato, composto da 10 consiglieri regionali, ha funzioni di 

monitoraggio dell’attuazione delle leggi e di valutazione degli effetti delle politiche 

regionali e, in particolare: 

- formula proposte alle commissioni consiliari permanenti per l’inserimento di 

clausole valutative nelle proposte di legge; 
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- esprime pareri non vincolanti alle commissioni consiliari permanenti in merito 

alla formulazione delle disposizioni finalizzate al monitoraggio dell’attuazione delle 

leggi e alla valutazione degli effetti delle politiche regionali contenute nelle proposte di 

legge nonché in ordine alla qualità delle proposte di legge, tenendo conto della loro 

omogeneità, semplicità e chiarezza nella formulazione; 

- verifica il rispetto degli obblighi informativi previsti dalle clausole valutative 

o da altre disposizioni contenute nelle leggi regionali ed esamina la documentazione 

prodotta dalla Giunta regionale e dagli altri soggetti attuatori in adempimento alle stesse; 

- attiva, d’intesa con l’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, anche su 

proposta delle commissioni consiliari permanenti, lo svolgimento di missioni valutative 

su politiche promosse con leggi regionali e ne esamina gli esiti; 

- propone al Presidente del Consiglio regionale lo svolgimento di comunicazioni 

da parte del Presidente della Regione sullo stato di attuazione delle politiche regionali; 

- collabora con le commissioni consiliari permanenti nell’attività di verifica 

dell’attuazione di leggi; 

- attiva gli strumenti necessari per ottenere informazioni dai soggetti attuatori 

delle politiche regionali, dalle rappresentanze degli interessi sociali ed economici e da 

ogni altra entità di natura pubblica e privata atta a fornire dati inerenti alle attività del 

Comitato. 

La l.r. 7/2016 contiene, inoltre, una puntuale definizione dei due principali 

strumenti attraverso i quali la verifica dell’attuazione di una legge può essere attivata: 

le clausole valutative e le missioni valutative. Le prime sono articoli inseriti nel testo di 

una legge attraverso i quali si individuano in modo chiaro le informazioni da acquisire 

per conoscere lo stato dei processi di attuazione e i risultati delle politiche regionali, 

nonché i soggetti chiamati a produrre le informazioni richieste, le modalità e i tempi per 

l’elaborazione e la trasmissione delle stesse, l’eventuale previsione di adeguate risorse 

finanziarie per lo svolgimento dell’attività di monitoraggio e valutazione. Le missioni 

valutative sono, invece, attività conoscitive di approfondimento volte ad analizzare 
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l’attuazione delle leggi e a valutare gli effetti delle politiche regionali, con modalità che 

garantiscano la terzietà e l’imparzialità dell’analisi. 

Nel 2018 è stata approvata una legge regionale contenente una clausola valutativa, 

presente nel testo proposto dalla Giunta regionale: 

• l.r. 6/2018 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza nella Regione” (art. 24). 

Alcune leggi regionali invece, pur non contenendo una clausola valutativa, 

prevedono comunque che i soggetti chiamati a dar loro attuazione informino 

periodicamente il Consiglio regionale in merito allo stato dell’attuazione medesima. In 

questi casi, diversamente da quanto avviene con la clausola valutativa, al soggetto 

attuatore è lasciata maggiore discrezionalità in merito ai contenuti della relazione e delle 

informazioni da trasmettere o comunicare al Consiglio.  

Relativamente al 2018, sono 2 le leggi regionali che contengono obblighi di 

rendicontazione relativi, direttamente o indirettamente, allo stato di attuazione degli 

interventi previsti:  

• la l.r. 12/2018 “Disposizioni in materia di prevenzione e riduzione del 

rischio sismico. Ulteriori disposizioni per la semplificazione e l'accelerazione degli 

interventi di ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici del 2016 e successivi” 

prevede che la Giunta regionale presenti una relazione sullo stato di attuazione delle 

attività e degli interventi di propria competenza contenuti nella stessa. La relazione va 

presentata - entro diciotto mesi dall’entrata in vigore della legge e successivamente con 

cadenza annuale - sia al Comitato per il monitoraggio dell’attuazione delle leggi e la 

valutazione degli effetti delle politiche regionali che alla commissione consiliare 

competente (art. 16); 

• i commi da 40 a 44 dell’art. 4 della l.r. 13/2018 istituiscono un fondo 

rotativo per il recupero di imprese in crisi da parte di società cooperative costituite da 

lavoratori dipendenti delle stesse. Il comma 44 prevede che l’assessore regionale 
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competente riferisca in merito annualmente, con apposita relazione, sia alla Giunta 

regionale che alla commissione consiliare competente. 

Sono invece 2 le leggi regionali contenenti articoli che, pur non rubricati come 

clausole valutative, prevedono obblighi di rendicontazione sullo stato di attuazione e 

individuano le informazioni da acquisire: 

• l’art. 58 della l.r. 7/2018 (Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale) istituisce, con una modifica alla l.r. 74/1989, il Registro regionale telematico 

dei piani di eliminazione delle barriere architettoniche al fine di monitorarne e 

promuoverne l’adozione da parte di comuni, province e Città metropolitana di Roma 

capitale. In tale contesto prevede che l’assessorato competente in materia di lavori 

pubblici trasmetta, con cadenza biennale, alla commissione consiliare competente in 

materia una relazione con l’elenco delle amministrazioni inadempienti, le attività di 

competenza regionale poste in essere e l’eventuale esercizio dei poteri sostitutivi. La 

prima relazione è trasmessa entro il 30 marzo 2019; 

• l’art. 4, comma 47, della l.r. 13/2018 (Legge di stabilità regionale 2019), 

che istituisce un fondo regionale per il sostegno ai residenti affetti da patologie 

oncologiche ed ai pazienti in lista di attesa per trapianto di organi solidi o di midollo 

attraverso sussidi concessi tramite le aziende sanitarie locali, prevede che la Giunta 

regionale, sulla base dei dati forniti dalle ASL, presenti alla commissione consiliare 

competente una relazione concernente: 

a) il numero delle richieste non ammesse a contributo e le motivazioni 

dell’esclusione; 

b) il numero delle richieste ammesse a contributo; 

c) l'andamento dei flussi migratori verso strutture sanitarie extraregionali. 

La relazione è presentata ogni anno entro il 30 settembre, con decorrenza da quello 

successivo all’entrata in vigore della legge (comma 51). 
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9. Rapporti Giunta Consiglio 

L’articolo 30, comma 2, dello Statuto riconosce ai consiglieri il diritto di 

presentare ordini del giorno, mozioni o proposte di risoluzione “per concorrere a 

determinare l’indirizzo politico, sociale ed economico della Regione, nonché 

interrogazioni ed interpellanze”.  

Il regolamento dei lavori del Consiglio disciplina nel dettaglio le modalità di 

esercizio di tali prerogative (Capo III “Procedure di indirizzo e controllo”), riservando 

la sezione IV alle mozioni e alle interpellanze e la sezione V alle interrogazioni distinte, 

quest’ultime, tra interrogazioni a risposta orale, scritta e a risposta immediata.  

Per quanto attiene alla funzione di controllo, che il Consiglio esercita attraverso 

gli strumenti di sindacato ispettivo, si rileva che nel corso del 2018 sono state presentate 

391 interrogazioni15 delle quali 100 sono state discusse o hanno ottenuto risposta16. 

Per quanto attiene agli atti di indirizzo, sono stati presentati 

92 mozioni, 18 ordini del giorno e 1387 ordine del giorno 

d’istruzione alla Giunta (ex art. 69 reg. lav.) e nessuna 

risoluzione, per un totale pari a 1497, di cui 179 discussi e 

conclusi17. 

 

                                                 
15 279 a risposta scritta, 101 a risposta immediata, a risposta orale 11. 
16 67 a risposta scritta, 33 a risposta immediata e nessuna interrogazione a risposta orale. 
17 19 mozioni, 11 ordini del giorno e 149 ordini del giorno d’istruzione alla Giunta (ex art. 69). 

391 

interrogazioni  

e 1497 atti di 

indirizzo 
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10. Deliberazioni consiliari 

Oltre alle 14 leggi, nel 2018 il Consiglio ha approvato 20 deliberazioni consiliari. 

Un dato in aumento rispetto a quello del 2017, nel quale sono state approvate 7 

deliberazioni consiliari. 

Considerata la fase di avvio di legislatura che ha segnato i primi mesi del 2018, la 

maggior parte delle deliberazioni del 2018 ha riguardato il 

settore istituzionale (9 deliberazioni: d.c.r. 1/2018; d.c.r. 

2/2018; d.c.r. 3/2018; d.c.r. 4/2018; d.c.r. 5/2018; d.c.r. 

6/2018; d.c.r 10/2018; d.c.r. 11/2018; d.c.r. 12/2018). 

Diverse comunque le deliberazioni anche in materia di 

bilancio (7 deliberazioni: d.c.r. 7/2018; d.c.r. 8/2018; d.c.r. 

13/2018; d.c.r. 15/2018; d.c.r. 16/2018; d.c.r. 19/2018; d.c.r 20/2018).  

Le restanti 4 deliberazioni sono intervenute in materia di ambiente (più 

esattamente 2 in materia di aree naturali protette, d.c.r. 9/2018 e d.c.r. 17/2018, e una in 

materia di tutela delle acque d.c.r. 18/2018) e in materia di agricoltura (d.c.r. 14/2018). 

In appendice sono elencate le deliberazioni consiliari approvate nel 2018 (allegato 

7). 
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Capitolo Terzo 

I profili sostanziali delle leggi regionali  

 

1. Descrizione sintetica delle leggi regionali 

 

1.1 Macrosettore B - Sviluppo economico ed attività produttive  

 
1.1 Leggi regionali in materia di agricoltura  
 

legge regionale 5 gennaio 2018, n. 1 “Modifiche all’articolo 4 della legge regionale 5 

agosto 1998, n. 32 (Disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi 

epigei spontanei e di altri prodotti del sottobosco) e successive modifiche. Attuazione 

del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 

abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 

1234/2007 del Consiglio” 

 

La legge introduce due modifiche alla legislazione regionale in materia di raccolta 

dei funghi (l.r. 32/1998), come modificata dal recente intervento del legislatore del 2017 

(l.r. 9/2017 c.d. collegato). Una modifica sopprime l’obbligo di frequenza di un corso di 

aggiornamento per ottenere il rinnovo del tesserino; l’altra elimina la delega della 

Regione ai comuni per il rilascio dei tesserini. Inoltre, la legge contiene una specifica 

disposizione con la quale si prevede che la Giunta regionale, con proprio regolamento, 

provvede a dare attuazione al regolamento comunitario relativo all’organizzazione 

comune dei mercati dei prodotti agricoli con particolare riferimento al comparto 

ortofrutticolo. 
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1.2 Macrosettore C – Territorio ambiente e infrastrutture 

 

1.2.1 Leggi regionali in materia di pianificazione paesistica 
 

legge regionale 13 febbraio 2018, n. 2 “Modifiche alla legge regionale 6 luglio 1998, 

n. 24 “Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo 

paesistica” e successive modifiche” 

 

La legge contiene due modifiche alla legge regionale 6 luglio 1998, n. 24 sulla 

pianificazione paesistica e la tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico. 

La prima riguarda l’articolo 9 della l.r. 24/1998 relativo ai parchi e alle riserve 

naturali e specifica che fino all’approvazione del piano territoriale paesistico regionale 

(PTPR) la tutela paesaggistica degli stessi si attua mediante le previsioni contenute nei 

piani delle aree naturali protette qualora definitivamente approvati dal Consiglio 

regionale.  

La seconda modifica riguarda l’articolo 21 della l.r. 24/1998 e proroga alla data 

del 14 febbraio 2019 l’approvazione del PTPR da parte della Regione. 

La legge interviene anche sull’esigenza di adeguamento dell’attuale 

rappresentazione dello stato del territorio regionale. A tal fine prevede che nelle more 

dell’approvazione del PTPR la Regione, tramite le proprie strutture, aggiorni la base 

cartografica del PTPR adottato, con riferimento alla Carta dell’uso del suolo come 

aggiornata dal volo 2014 e pubblicata sul portale cartografico della Regione. 

L’aggiornamento determina la modifica d’ufficio della serie delle Tavole A e B del 

PTPR adottato. 
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1.2.2 Leggi regionali in materia di territorio e urbanistica 

 

legge regionale 18 dicembre 2018, n. 12 “Disposizioni in materia di prevenzione e 

riduzione del rischio sismico. Ulteriori disposizioni per la semplificazione e 

l’accelerazione degli interventi di ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici 

del 2016 e successivi” 

 

La legge contiene una serie di misure per la prevenzione e la riduzione del rischio 

sismico e per accelerare e semplificare la ricostruzione nelle zone colpite dagli eventi 

sismici del 24 agosto 2016 e successivi, anche al fine di scongiurare fenomeni di 

abbandono del territorio. 

Nell’ambito delle misure preventive, la Regione si impegna a promuovere e a 

svolgere studi e analisi sui fattori di rischio sismico del territorio, a monitorarne il grado 

di vulnerabilità sismica e i parametri precursori ad essa connessi, a cofinanziare il 

completamento di studi di microzonazione sismica, ad erogare contributi ai proprietari 

di unità immobiliari destinate ad abitazione principale in zona sismica 1 per interventi 

di adeguamento sismico e attivare convenzioni con istituti di credito per prestiti a tasso 

agevolato finalizzati alla realizzazione degli stessi e a promuovere la formazione degli 

operatori del settore. 

Sulla base dei predetti studi la Giunta regionale, ogni tre anni, approva il 

“documento sul rischio sismico regionale” che contribuisce ad individuare il quadro 

generale definito dal piano territoriale regionale generale. 

Gli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica si devono adeguare alle 

risultanze del documento sul rischio sismico, in particolare, il piano territoriale 

provinciale generale dovrà individuare le aree a maggior rischio e definire indirizzi sugli 

usi ammissibili nelle stesse; il piano urbanistico comunale generale, in sede di 

formazione, dovrà individuare il grado di pericolosità locale di ciascuna parte del 
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territorio, realizzare la microzonazione sismica, adottare prescrizioni per la riduzione 

del rischio sismico fissando soglie di criticità e limiti agli interventi di trasformazione. 

È istituita, il 13 gennaio, la giornata dell’alfabetizzazione sismica, per 

sensibilizzare sul rischio sismico regionale e sulle attività di prevenzione. 

Per quanto attiene, nello specifico, alle misure in favore delle aree colpite dal sisma 

del 2016 e successivi, la legge si muove secondo due direzioni.  

In una prima direzione, consente la ristrutturazione edilizia, mediante demolizione 

e ricostruzione, di edifici crollati o demoliti a destinazione residenziale e privi di 

interesse storico-culturale nei comuni ricompresi negli allegati 1 e 2 del decreto legge 

189/2016 consentendo, in particolare, negli edifici che non presentano contiguità 

strutturale con edifici adiacenti, la riduzione di un piano e l’ampliamento dell’area di 

sedime fino al 50%, mantenendo invariata la superficie utile coperta; negli edifici 

appartenenti a tessuti edificati continui e in contiguità strutturale almeno con uno degli 

edifici adiacenti, la riduzione fino a un massimo di due piani e l’ampliamento dell’area 

di sedime, anche in aree adiacenti con diversa destinazione d’uso, fino al 50% del sedime 

dell’edificio e nel rispetto dell’allineamento lungo strada esistente. Le stesse 

disposizioni valgono anche per gli edifici a destinazione non residenziale. Restano 

fermi, in occasione della ristrutturazione, gli ampliamenti previsti dalla legge regionale 

sulla rigenerazione urbana (l.r. 7/2017). 

In una seconda direzione, consente interventi di trasformazione dei boschi nei casi 

di opere pubbliche o di pubblica utilità, ristrutturazione e ampliamento di immobili di 

insediamenti produttivi esistenti, viabilità agro-silvo-pastorale, allacciamenti 

tecnologici e viari agli edifici esistenti. Tali interventi, applicabili esclusivamente ai 

comuni dell’allegato 1 del decreto legge 189/2016 aventi una percentuale superiore al 

50% di edifici dichiarati inagibili con esito di tipo “E”, sono comunque assoggettati 

all’obbligo del rimboschimento compensativo. 

La legge, infine, modifica l’articolo 24 della l.r. 7/2018 che già conteneva misure 

urgenti in favore delle aree colpite dagli eventi sismici del 2016. La modifica consente 
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ai proprietari dell’immobile inagibile, previa autorizzazione comunale, di installare 

strutture abitative temporanee e amovibili non solo sul medesimo sito o su altro terreno 

di proprietà ubicato nel territorio dello stesso comune, come attualmente previsto, ma 

anche su un terreno non di proprietà del soggetto interessato o su altro terreno su cui lo 

stesso vanti un diritto reale di godimento nonché su un terreno attrezzato per finalità 

turistiche e messo a disposizione dalla Regione, su richiesta dei comuni. 
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1.3  Macrosettore D – Servizi alla persona e alla comunità 

 

1.3.1 Leggi regionali in materia di tutela della salute 

 

legge regionale 11 luglio 2018, n. 5 “Disposizioni in materia di vigenza delle 

graduatorie delle aziende e degli enti del servizio sanitario regionale” 

 

La legge, al fine di garantire la funzionalità delle aziende e degli enti del Servizio 

sanitario regionale, interviene sulla vigenza delle graduatorie adottate all’esito delle 

procedure concorsuali di tali aziende ed enti. In particolare, dispone che le graduatorie 

in scadenza al 31 dicembre 2018 e vigenti da più di tre anni non possono essere 

prorogate, mentre per quelle vigenti da meno di tre anni si applica il termine previsto 

dall’articolo 35, comma 5-ter, del d.lgs. 165/2001, ai sensi del quale le graduatorie dei 

concorsi rimangono vigenti per tre anni dalla data di pubblicazione. 

La legge contiene la clausola di invarianza finanziaria nonché la clausola di 

salvaguardia delle previsioni del piano di rientro dal disavanzo sanitario della Regione. 

 

1.3.2 Leggi regionali in materia di istruzione scolastica e universitaria 

 

legge regionale 2 febbraio 2018, n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno 

del diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione” 

 

La legge, nel riconoscere e garantire il diritto allo studio, all’orientamento e 

all’apprendimento, promuove la conoscenza e l'accesso alle opportunità formative, 

rimuovendo, in attuazione dei principi costituzionali, gli ostacoli di ordine economico e 

sociale. 

Per tali finalità, la legge individua gli interventi, i servizi e le prestazioni che la 

Regione intende realizzare secondo, in particolare, l’incremento delle risorse per gli 
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studenti e i cittadini in formazione, con priorità per i più capaci e meritevoli; il sostegno 

e l'integrazione degli studenti universitari in condizioni di disabilità; il sostegno agli 

studenti lavoratori e agli studenti genitori, meritevoli, agli studenti pendolari e fuori 

sede, a quelli detenuti e a quelli che per motivi personali o economici abbiano sospeso 

o abbandonato gli studi; il sostegno alla partecipazione dei cittadini in formazione a 

programmi di mobilità, alle attività di orientamento e di inserimento nel mondo del 

lavoro, alle attività culturali e sportive nonché ai servizi didattico-formativi delle 

università; il potenziamento delle strutture residenziali e del sostegno abitativo in favore 

degli studenti fuori sede; la promozione di forme di partecipazione degli studenti alle 

decisioni e alla valutazione sulla qualità e sull'efficacia dei servizi offerti; la promozione 

di iniziative e servizi di mutuo sostegno fra studenti e fra cittadini in formazione; la 

diffusione territoriale, la qualificazione e il costante miglioramento dell'offerta di attività 

e servizi e l'uniformità delle prestazioni in tutti gli atenei della Regione, nel rispetto delle 

specificità territoriali.  

Destinatari degli interventi  sono gli studenti iscritti ai corsi di istruzione superiore; 

gli studenti iscritti ai corsi di alta formazione artistica, musicale e coreutica; gli studenti 

iscritti ai corsi attivati dalle scuole superiori per mediatori linguistici abilitate a rilasciare 

titoli equipollenti ai diplomi di laurea conseguiti presso le università, presenti nella 

Regione; gli studenti iscritti ai corsi degli Istituti tecnici superiori (ITS); i cittadini in 

formazione, diversi dai soggetti precedentemente individuati. 

Per favorire l'attuazione coordinata degli interventi, dei servizi e delle prestazioni 

previsti, è disposto, altresì, il riordino dell’Ente pubblico dipendente per il diritto agli 

studi universitari del Lazio – Laziodisu nell’Ente regionale per il diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza (DiSCo), i cui organi - Presidente del Consiglio di 

amministrazione, Consiglio di amministrazione, Collegio dei revisori dei conti e 

Consulta regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza – sono 

individuati e disciplinati dalla legge in esame. 
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La programmazione degli interventi, dei servizi e delle prestazioni è rimessa alla 

Giunta regionale che, tenendo conto delle indicazioni fornite dalla Consulta e previo 

parere delle commissioni consiliari competenti in materia, approva un piano triennale 

nel quale sono indicati gli obiettivi generali da perseguire, quelli da realizzare in via 

prioritaria, nonché le azioni e gli strumenti necessari e fissa in un apposito documento 

gli indirizzi e gli obiettivi che DiSCo è tenuto a raggiungere. A quest’ultimo, invece, 

sulla base di un proprio piano triennale e tenendo conto delle proposte formulate dalla 

Consulta, è attribuito il compito di adottare il programma annuale di attività, atto di 

indirizzo per l'attività amministrativa e gestionale di competenza del Direttore generale. 

Sono, in fine, previste forme di partecipazione democratica degli studenti alla 

formazione delle politiche regionali in materia e alla compartecipazione, cogestione e 

autogestione dei beni e servizi erogati da DiSCo.  
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1.4 Macrosettore E – Finanza regionale 

 

1.4.1  Leggi regionali in materia di contabilità regionale 

 

legge regionale 28 novembre 2018, n. 10 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera A), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro Organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche” 

 

 La legge, in conformità a quanto previsto dalla normativa statale in materia, 

dispone il riconoscimento dei debiti fuori bilancio della Regione.  

Delle cinque tipologie di posizioni debitorie per le quali il legislatore statale consente 

questa procedura, la legge in esame prevede il riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio della Regione, derivanti da sentenze esecutive, risultanti alla data del 31 

dicembre 2017 ed elencati nella tabella A allegata alla legge. 

 

legge regionale 28 novembre 2018, n. 11 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera E), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro Organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche” 

 

 La legge, in conformità a quanto previsto dalla normativa statale in materia, 

dispone il riconoscimento dei debiti fuori bilancio della Regione.  

 Delle cinque tipologie di posizioni debitorie per le quali il legislatore statale 

consente questa procedura, la legge in esame prevede il riconoscimento della legittimità 
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dei debiti fuori bilancio della Regione, derivanti da acquisizione di beni e servizi in 

assenza del preventivo impegno di spesa, risultanti alla data del 31 dicembre 2017 ed 

elencati nella tabella A allegata alla legge. 
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1.4.2  Leggi regionali in materia di bilancio  

legge regionale 4 giugno 2018, n. 3 “Legge di Stabilità regionale 2018” 

 

La legge dispone il finanziamento delle leggi regionali di spesa vigenti e delle leggi 

regionali di spesa approvate a decorre dalla X legislatura con l’indicazione per ciascuna 

legge dei relativi finanziamenti. 

Prevede l’istituzione del Piano territoriale regionale delle attività produttive 

(PTRAP) che ha l'obiettivo di modernizzare e razionalizzare il processo amministrativo, 

di semplificare e snellire le procedure di autorizzazione e creare una sinergia tra la 

Regione, le aree ed i consorzi di sviluppo industriale, le province e i distretti industriali. 

È disposta la riduzione degli assegni vitalizi sulla base di aliquote che vanno 

dall’8 per cento al 17 per cento dell’importo mensile lordo. Le predette aliquote sono 

maggiorate del 40% nel caso in cui il titolare goda di altro vitalizio da parte della Camera 

dei deputati, del Senato della Repubblica, del Parlamento europeo o di altra Regione. I 

relativi risparmi sono destinati all'abbattimento delle liste e dei tempi di attesa nella 

sanità.  

La legge contiene, inoltre, una serie di modifiche di altre leggi regionali. In 

particolare, è modificato l’articolo 2 della l.r. 7/2014, relativo alla compartecipazione 

alla spesa sociale per le degenze presso le residenze sanitarie assistenziali o per le attività 

riabilitative erogate in regime residenziale e semiresidenziale; la l.r. 15/2014 sullo 

spettacolo laddove disciplina le modalità di attuazione degli interventi; la l.r. 4/2013 

limitatamente alla disciplina del Collegio dei revisori dei conti; la l.r. 6/2002 in 

riferimento alla possibilità di utilizzare personale in posizione di comando o di distacco. 
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legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2018-2020” 

 

La legge prevede l’ammontare delle entrate e delle spese previste per l’esercizio 

finanziario 2018 ed approva, in termini di competenza e di cassa, i totali delle entrate e 

delle spese della Regione per il medesimo esercizio finanziario. 

Approva i documenti che compongono il bilancio (i prospetti, il quadro generale 

riassuntivo delle entrate e delle spese, gli elenchi concernenti le spese obbligatorie e 

impreviste, la nota integrativa e i relativi allegati, la relazione del collegio dei revisori 

dei conti) e quantifica gli stanziamenti dei diversi fondi. 

Autorizza il ricorso al mercato finanziario, la contrazione di mutui o altre forme di 

indebitamento per nuovi investimenti e il bilancio di previsione per l’anno finanziario 

2018 e pluriennale 2019-2020 degli enti dipendenti regionali. 

In allegato alla legge è posta la nota integrativa al bilancio di previsione finanziario 

2018-2020. 

legge regionale 25 ottobre 2018, n. 8 “Rendiconto generale della Regione Lazio per 

l'esercizio finanziario 2017” 

La legge approva il rendiconto generale della Regione per l’esercizio 2017. È 

previsto il riaccertamento dei residui attivi e passivi e il maggiore accertamento ed 

impegno rispetto alle previsioni e agli stanziamenti di competenza, di entrata e di spesa, 

relativamente ai capitoli espressamente indicati. Sono riepilogate le entrate e spese di 

competenza e i residui attivi e passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario. Sono 

indicati, inoltre, l’avanzo di cassa e il risultato di amministrazione alla chiusura 

dell’esercizio 2017 nonché il risultato del conto economico e dello stato patrimoniale 

alla chiusura del medesimo esercizio. 
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legge regionale 30 ottobre 2018, n. 9 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2018-

2020” 

La legge dispone l’assestamento delle previsioni di bilancio 2018-2020, 

prevedendo la rideterminazione dei residui attivi e passivi; la ridefinizione del fondo 

pluriennale vincolato di parte corrente e in conto capitale e del fondo crediti di dubbia 

esigibilità; la determinazione della giacenza di cassa nonché del risultato di 

amministrazione al 2017.  

La legge dispone, inoltre, l’autorizzazione alla contrazione dei mutui o di altre 

forme di indebitamento finalizzati a coprire il disavanzo per spese di investimento 

oppure destinati a nuovi investimenti, ne definisce la dotazione finanziaria e la relativa 

copertura.  

La legge prevede, inoltre, l’aggiornamento annuale, entro i termini di 

approvazione della legge di rendiconto generale annuale, dell’elenco degli investimenti 

finanziati con la contrazione di mutui o di altre forme di indebitamento. 

 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 “Legge di stabilità regionale 2019” 

 

La legge dispone il rifinanziamento delle leggi regionali di spesa vigenti e delle 

leggi regionali di spesa approvate prima della X legislatura e a decorrere dalla stessa, 

con l’indicazione per ciascuna dei relativi stanziamenti, conferma anche per il triennio 

2019-2021 la maggiorazione dell’aliquota dell’addizionale regionale all’imposta sul 

reddito delle persone fisiche (IRPEF) e stabilisce che la maggiorazione dell’imposta 

regionale sulle attività produttive (IRAP) non si applica per i soggetti passivi che 

operano nell'ambito di determinati settori di attività e per le imprese femminili che si 

costituiscono nel territorio regionale nell’anno di riferimento, nel rispetto della 

disposizione statale che impone la destinazione del relativo gettito a finalità 

extrasanitarie riguardanti lo svolgimento di servizi pubblici essenziali, in misura tale da 
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garantire al finanziamento del Servizio sanitario regionale (articolo 2, comma 80, della 

l. 191/2009).  

La legge inoltre promuove la mobilità ed il trasferimento di personale tra strutture 

della Giunta regionale e degli enti del servizio sanitario regionale nonché il 

conferimento di incarichi dirigenziali nel numero massimo di dieci unità. Uno specifico 

articolo è dedicato all’aggiornamento delle disposizioni finanziarie di diverse leggi 

regionali, in particolare: 

- in materia di sanità e politiche sociali, si prevedono interventi: per i soggetti 

affetti da sclerosi laterale amiotrofica, per la realizzazione di hub, per la gestione di 

situazioni di emergenza sanitaria nell’area del Comune di Anagni, per la realizzazione 

di attività di interpretariato LIS presso gli ospedali pubblici, per il sostegno psicologico 

ai genitori che hanno subito la perdita di un figlio a causa di eventi sismici o di altre 

calamità naturali (comma 28), per promuovere uno studio epidemiologico sulla salute 

degli agenti delle polizie locali del Lazio (comma 32), per la partecipazione delle 

persone anziane ad iniziative di utilità sociale (comma 39), per il sostegno ai cittadini 

residenti affetti da patologie oncologiche e ai pazienti in lista di attesa per trapianto di 

organi solidi o di midollo (commi 47 – 52), per promuovere la tutela della salute delle 

donne, del diritto alla maternità e alla genitorialità (comma 61), per favorire il recupero 

ed il reinserimento sociale dei soggetti autori di reati nonché la contestuale tutela delle 

vittime degli stessi (commi 64 - 65); 

- in materia di rifiuti e ambiente sono previsti interventi per la realizzazione di un 

impianto di trattamento e trasformazione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche (RAEE) (commi 13 e 14), per il sostegno all’adeguamento, al 

miglioramento tecnologico e alla nascita di nuova impiantistica pubblica per il 

trattamento dei rifiuti (commi 22 – 24), per il miglioramento della qualità dei servizi per 

l’utenza e il potenziamento della rete di distribuzione nel servizio idrico integrato 

dell’APS (Acqua pubblica sabina) (comma 27), per il miglioramento della qualità 

dell’aria (commi 29 – 31), per favorire l’uso dei veicoli elettrici (commi 33 e 34), per 



 

63 

 

sostenere e valorizzare le iniziative volte alla cura e alla rigenerazione dei beni comuni 

urbani, materiali, immateriali e digitali, che i cittadini e l’amministrazione riconoscono 

essere funzionali all’esercizio dei diritti fondamentali della persona, al benessere 

individuale e collettivo (commi 53 – 58), per promuovere campagne di sensibilizzazione 

per la salvaguardia dell’ambiente (comma 59), per la realizzazione di interventi di 

riqualificazione, pulizia e bonifica delle aree golenali del tratto urbano del fiume Tevere 

(comma 70); 

- in materia di sviluppo economico sono previsti: contributi per sostenere la ripresa 

economica e produttiva dell’ovicoltura e castanicoltura (commi 17 – 21), l’istituzione 

di un fondo rotativo regionale per il recupero di aziende in crisi (commi 40 – 44), 

l’istituzione di un fondo regionale per la manutenzione ordinaria degli incubatori ittici 

(comma 45), contributi alle strutture aziendali agricole per i danni causati dalla tromba 

d’aria del 6 novembre 2016 (comma 66), contributi all’Autorità di sistema portuale del 

Mar Tirreno Centro Settentrionale (commi 67 – 69). 

Ulteriori autorizzazioni di spesa sono disposte per l’inserimento nel mondo del 

lavoro dei ragazzi e ragazze ospitati nelle strutture a ciclo residenziale per minori 

(comma 35), per il funzionamento del laboratorio Smart City Lazio (comma 36), nonché 

per l’istituzione della giornata della “Gioventù per i diritti umani” (comma 37). 

Diverse sono, altresì, le disposizioni in materia di enti locali, in particolare 

vengono superati alcuni problemi attuativi, relativi alla disciplina del processo di 

trasformazione delle comunità montane in unioni di comuni montani, precisando che lo 

stesso debba concludersi entro e non oltre sessanta giorni dalla data di pubblicazione 

della legge; include tra i soggetti attuatori degli interventi previsti dalla legge sulla 

mobilità nuova (l.r. 11/2017) anche gli enti strumentali della Regione e le società 

controllate della Regione; amplia l'ambito oggettivo del fondo regionale per contenziosi 

connessi a sentenze esecutive, inizialmente circoscritto alle sole fattispecie legate a 

calamità naturali; prevede che la Giunta regionale, con propria deliberazione, definisca 

i contributi in favore dei piccoli comuni per gli interventi di valorizzazione del 
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patrimonio culturale, disponendo al contempo l'istituzione in bilancio di un'apposita 

voce di spesa; modifica la disciplina del Consiglio delle autonomie locali (l.r. 7/2018), 

sostituendo il termine di sessanta giorni con quello di centoventi, entro il quale il 

Presidente del Consiglio regionale, in fase di prima attuazione, convoca le elezioni del 

Cal e ne stabilisce le modalità di svolgimento.  

Altra materia oggetto di intervento è la legislazione regionale in materia di 

consorzi di bonifica. In particolare, gli interventi hanno riguardato le disposizioni 

relative alla disciplina del processo di riordino dei Consorzi di bonifica, alla relativa 

denominazione e delimitazione territoriale, all’allocazione delle risorse finanziarie in 

favore del Consorzio di bonifica “Lazio Sud Ovest” alla procedura di liquidazione dei 

consorzi in caso di grave situazione economica, finanziaria e patrimoniale. 

Al comma 4 si prevede in più punti la modifica della l.r. 12/2016, in particolare: 

- alla lettera a), la modifica al comma 4 bis dell'articolo 3, prevedendo l’obbligo di 

avvalersi della piattaforma di e-procurement gestita dalla Centrale acquisti regionale, 

per l’espletamento delle procedure di gara per l’acquisizione di beni e servizi di valore 

superiore alla soglia di rilievo comunitario; ulteriori modifiche riguardano alcune leggi 

regionali in materia di valorizzazione del patrimonio della Regione, in particolare: 

- è estesa ai fondi rustici l'esclusione dall'applicazione della disciplina in materia 

di edilizia residenziale pubblica; 

- è considerata prioritaria l'alienazione dei beni immobili provenienti da enti 

disciolti o comunque acquisiti  

- è prevista la classificazione degli immobili da alienare nella categoria del 

patrimonio disponibile, ai fini dell’inserimento degli stessi nel piano delle valorizzazioni 

e alienazioni immobiliari; 

- è previsto che le superfici boschive e le aree destinate a verde pubblico, 

attualmente non dismettibili, possano, unitamente a quelle destinate a servizi pubblici, 

essere concesse in uso o date in permuta esclusivamente ad enti territoriali per essere 

valorizzate; 
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- è garantito il diritto al rinnovo dei contratti di affitto anche per i fondi rustici 

provenienti dagli enti ed associazioni disciolti nonché per i fondi rustici comunque 

acquisiti al patrimonio regionale; 

- è autorizzata la Giunta regionale a concedere i beni mobili ed immobili regionali, 

d'interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico, in comodato d'uso 

gratuito allo Stato, a enti pubblici territoriali, agli enti ecclesiastici civilmente 

riconosciuti e agli enti del terzo settore per una durata massima non superiore ai 50 anni; 

- è consentito il recupero, il restauro, la manutenzione programmata e la gestione 

dei beni regionali d'interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico; 

- è previsto la semplificazione per l'avvio dei servizi di ristorazione relativi alle 

dimore, ville, complessi architettonici e paesaggistici, parchi e giardini di valore storico 

e storico-artistico. 

Particolare attenzione è riservata alla salvaguardia dell'occupazione nelle strutture 

che erogano attività sanitarie e socio sanitarie prevedendo in favore del personale 

sanitario preposto ai servizi alla persona un rapporto di lavoro dipendente regolato dal 

Contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) e  sottoscritto dalle associazioni 

maggiormente rappresentative nel settore sanitario; sempre in ambito sanitario è 

disposta la definizione agevolata in materia di controlli esterni in ambito sanitario, allo 

scopo di agevolare la definizione del contenzioso pendente definendo le condizioni in 

presenza delle quali la predetta agevolazione è accordata dall'amministrazione, nonché 

le modalità e i termini del pagamento del debito da parte della struttura. 

E’ prevista la modifica della legge regionale in materia di autorizzazione 

all'apertura e al funzionamento di strutture che prestano servizi socio-assistenziali sotto 

due profili: da una parte, è abrogata la disposizione che consente l'accoglienza, nelle 

strutture che prestano servizi socio-assistenziali, anche di persone non autosufficienti, 

che non necessitano di assistenza sanitaria e presenza infermieristica per l'intero arco 

della giornata, dall’altra è inserita la funzione di verifica dello stato di salute degli ospiti 

delle case di riposo e previsto che la valutazione multidimensionale sul livello di 
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autosufficienza sia esercitato dalle aziende sanitarie locali, in raccordo con i medici di 

medicina generale. 

In materia di edilizia residenziale pubblica è disposto l’ampliamento del nucleo 

familiare ai fini del subentro nell'assegnazione di alloggi ai parenti di secondo grado. 

È esteso al personale delle società a controllo pubblico della Regione il piano di 

assistenza sanitaria integrativa, previsto per il personale dipendente non dirigente della 

Giunta e del Consiglio e disposto che nelle procedure di reclutamento di personale 

indette dalla Regione, dagli enti pubblici dipendenti e strumentali, il possesso del titolo 

di dottore di ricerca deve essere adeguatamente valutato ai fini del punteggio. 

Le manifestazioni tradizionali sono inserite nell’ambito degli interventi di 

sostegno e promozione in materia di spettacolo dal vivo. 

Presso la Presidenza della Regione è istituita la Cabina di regia dell'economia del 

mare, con funzioni di coordinamento, semplificazione delle procedure ed integrazione 

delle diverse politiche settoriali delle coste nonchè di supporto alla pianificazione dello 

spazio marittimo, mentre sarà compito del regolamento di organizzazione della Giunta 

regionale istituire una struttura per le istruttorie relative al provvedimento autorizzatorio 

unico regionale, al fine di accelerare il rilascio dei provvedimenti per le autorizzazioni 

integrate ambientali e per la valutazione di impatto ambientale (VIA).  

È introdotta, nelle disposizioni relative ai contributi alle organizzazioni di 

volontariato della protezione civile, la possibilità per i soggetti che hanno beneficiato 

dei contributi nell’anno precedente di presentare nuovamente domanda, nel limite delle 

risorse disponibili a legislazione vigente. 

In materia di difesa del suolo, sono inserite tra le funzioni attribuite ai comuni 

quelle relative ai proventi derivanti dagli oneri concessori per il demanio lacuale, 

rimettendo ad un successivo regolamento i relativi criteri e modalità. 

La disposizione relativa agli interventi di ampliamento degli edifici contenuta nella 

c.d. piano-casa è interpretata autenticamente nel senso che gli interventi ammessi 
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possono essere realizzati anche in deroga ai limiti di densità edilizia di cui all'articolo 7 

del decreto del Ministero per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.  

Conclude la legge un articolo rubricato disposizioni varie che, attraverso nuove 

disposizioni oppure modificando quelle preesistenti, interviene su diversi settori; in 

particolare: 

- modifica la l.r. 22/2009 prevedendo che, nelle more di una specifica disciplina 

della contrattazione collettiva nazionale, gli avvocati in servizio presso l’Avvocatura 

regionale sono inquadrati, a domanda, nel ruolo professionale e assegnati 

all’Avvocatura regionale, previa selezione tecnico-pratica, mantenendo la categoria in 

possesso al momento della selezione (comma 1); 

- autorizza la Giunta regionale a dismettere la totalità delle azioni della Lazio 

Ambiente S.p.A e a individuare, con propria deliberazione, gli indirizzi per la 

predisposizione di un progetto di riconversione industriale da parte dell'organo 

amministrativo della società stessa (commi 2 e 3); 

- introduce modifiche alle disposizioni della l.r. 17/2016, relative a misure per la 

nascita di nuove comunità professionali, adeguandole alla nuova disciplina dell'Ente 

regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DiSCo) e delle 

Aziende territoriali per l'edilizia residenziale pubblica (ATER), nonché prevedendo di 

estendere i relativi finanziamenti agli esercizi finanziari 2019-2021 (comma 4); 

- introduce una sistema di irrogazione delle sanzioni nelle aree naturali protette 

regionali in deroga alla procedura prevista dalla normativa regionale di disciplina delle 

stesse (l.r. 30/1994) specificando che le sanzioni irrogate dal Direttore dell'area protetta 

sono quelle accertate dal personale addetto alla sorveglianza dell'area stessa, i 

guardiaparco, e che l'autorità competente ad introitare i proventi è individuata nel 

direttore dell'area naturale protetta o nell'ente competente alla gestione dei siti e delle 

zone di importanza comunitaria (commi 5-7); 
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- prevede che i comuni con popolazione inferiore o pari a quindicimila abitanti non 

sono tenuti alla quota di compartecipazione finanziaria nell'ipotesi di avvisi pubblici 

regionali (comma 8);  

- introduce modifiche all'articolo 7 della l.r. 17/2015, relativo al riordino delle 

funzioni della Città metropolitana di Roma Capitale e delle province, prevedendo che la 

convenzione stipulata con le province definisca gli obiettivi e le risorse umane e 

strumentali necessarie per la gestione delle strutture e dei servizi culturali e scientifici 

già istituiti dalle stesse province, e che, al fine di potenziare, ampliare o valorizzare la 

fruizione pubblica di tali strutture e servizi, la Giunta regionale possa, altresì, avvalersi 

dei propri enti strumentali o società controllate (comma 9); 

- è assicurata dalla Regione la formazione del personale impiegato nell'esercizio 

delle funzioni ausiliarie di polizia locale all'interno delle aree naturali protette, senza 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale (commi 10 e 11);  

- nell’ambito delle disposizioni per la semplificazione, sono modificati i requisiti 

della laurea per la nomina a direttore degli enti di gestione delle aree naturali protette e 

spostato al 30 dicembre 2019 il termine entro il quale la Regione deve adottare il decreto 

in materia di servizi taxi e di noleggio con conducente (comma 12);  

- introduce disposizioni transitorie per l’esercizio del servizio pubblico di taxi e di 

noleggio di autovettura con conducente del bacino comprensoriale degli aeroporti di 

Ciampino e Fiumicino, nel senso di prevedere che Aeroporti di Roma S.p.A. continui a 

garantire, negli aeroporti di Ciampino e di Fiumicino, ai soggetti titolari di licenze di 

taxi e di autorizzazioni di noleggio con conducente (NCC) del bacino comprensoriale, 

l'uso delle infrastrutture già destinate al servizio pubblico di taxi e NCC (comma 13); 

- dispone che gli importi relativi ai contributi concessi ai comuni per il trasporto 

pubblico urbano, per le annualità 2019-2020-2021, possono essere rimodulati in 

conseguenza dell'approvazione e pubblicazione da parte della Regione dei nuovi servizi 

minimi di trasporto (comma 14);  
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- introduce modifiche alla normativa regionale in materia di gestione dei rifiuti, 

prevedendo disposizioni per la stabilizzazione della filiera dei veicoli fuori uso, per il 

trattamento dei rifiuti metallici, nonché per la delocalizzazione delle attività (comma 

15); 

- in materia di raccolta e commercializzazione dei funghi, elimina il requisito 

dell’iscrizione al registro regionale delle associazioni, per le associazioni micologiche 

di rilevanza nazionale o regionale che svolgano corsi di formazione micologica (comma 

16. 

- modifica la legge regionale di disciplina degli interventi regionali per la 

promozione dei mercati riservati alla vendita diretta, inserendo forme di decentramento 

amministrativo dei comuni e delle province, quali ulteriori soggetti beneficiari dei 

contributi (comma 17); 

- introduce disposizioni per l’acquisto di trattori ibridi per le lavorazioni in serra 

(comma 18); 

- modifica la legge regionale di disciplina del sistema integrato degli interventi e 

dei servizi sociali introducendo disposizioni per favorire la vita indipendente delle 

persone in condizioni di disabilità permanente, fragilità e grave limitazione 

dell'autonomia personale (comma 19); 

- modifica la legge regionale di disciplina della promozione e tutela dell’esercizio 

dei diritti civili e sociali e la piena uguaglianza dei cittadini stranieri immigrati (l.r. 

10/2008), includendo tra i beneficiari degli interventi per i richiedenti asilo e rifugiati i 

soggetti che godono di altre forme di protezione vulnerabili o con esigenze particolari 

(comma 20); 

- in materia di tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo (l.r. 

34/1997) introduce ulteriori tipologie di soggetti beneficiari di contributi regionali 

(comma 21); 

- dispone ulteriori risorse per interventi di qualificazione e riqualificazione 

professionale nell’ambito di percorsi di politica attiva per il lavoro (comma 22). 
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legge regionale 28 dicembre 2018 n. 14 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2019-2021” 

 

La legge presenta il bilancio di previsione finanziario della Regione 2019-2021. In 

particolare, quantifica le entrate in termini di competenza per ciascuno degli anni 2019, 

2020 e 2021 e in termini di cassa per l’esercizio finanziario 2019. 

Autorizza gli impegni e i pagamenti per l’anno finanziario 2019 e quantifica le 

spese per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 in termini di competenza e in termini 

di cassa per l’esercizio finanziario 2019. 

Indica la composizione del bilancio di previsione finanziario ed elenca i relativi 

documenti, nel rispetto delle disposizioni del d. lgs. 118/2011 e del regolamento 

regionale di contabilità 26/2017. 

Prevede l’approvazione da parte della Giunta regionale del documento tecnico di 

accompagnamento, del bilancio finanziario gestionale e dell’assegnazione dei capitoli 

di spesa alle strutture regionali competenti. 

Quantifica gli importi stanziati per i fondi di riserva, per i fondi speciali, per i fondi 

relativi al pagamento delle somme derivanti dalla reiscrizione della perenzione 

amministrativa, per i fondi per il pagamento delle passività potenziali e per i fondi 

relativi ai cofinanziamenti regionali. Inoltre, prevede le iscrizioni del fondo per il 

pagamento delle perdite reiterate degli organismi partecipati e del fondo rischi per le 

spese legate al contenzioso ai sensi dell’articolo 22 del r.r. 26/2017. 

Autorizza il ricorso al mercato finanziario, quantificando il limite massimo per 

l’anno 2019, il cui importo è in parte destinato alla copertura del disavanzo per spese di 

investimento derivante da debito autorizzato e non contratto e in parte per la contrazione 

di mutui o altre forme di indebitamento finalizzati a investimenti. 

Autorizza la contrazione di mutui o altre forme di indebitamento finalizzati a 

investimenti per gli anni 2020 e 2021, quantificandone il limite massimo e la relativa 

copertura finanziaria. 
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Approva, infine, i bilanci degli enti dipendenti regionali e prevede che l’eventuale 

avanzo di amministrazione non vincolato, certificato in sede di rendiconto dell’esercizio 

precedente, possa concorrere alla copertura delle rispettive spese di investimento e, per 

la parte residuale, delle spese di funzionamento. 
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1.5 Macrosettore F – Diversi settori 

legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale” 

La legge interviene su molteplici ambiti di competenza legislativa della Regione 

con l’intento di introdurre disposizioni di semplificazione volte ad agevolare lo sviluppo 

regionale, aventi carattere ordinamentale ed organizzatorio, con riflessi sul bilancio 

della Regione (c.d. collegato alla manovra finanziaria annuale). 

L’intento semplificatorio emerge in primo luogo dalle disposizioni con cui si 

introduce una specifica sezione nel sito internet della Regione, denominata “Lazio 

semplice”, nella quale i cittadini, le imprese, le organizzazioni di rappresentanza delle 

imprese, le organizzazioni sindacali, gli ordini professionali, le associazioni e gli enti 

locali possono presentare proposte di semplificazione volte a individuare i settori di 

materie da riorganizzare mediante i testi unici ovvero i procedimenti amministrativi da 

semplificare.  

È previsto anche lo sviluppo di una piattaforma regionale dati, per favorire e 

condividere la conoscenza e l'utilizzo del patrimonio informativo della Regione, al fine 

di realizzare nuovi servizi per la semplificazione degli adempimenti amministrativi dei 

cittadini e delle imprese, migliorare l’interoperabilità e lo scambio dei dati tra pubbliche 

amministrazioni e promuovere la diffusione degli open data nei confronti di cittadini e 

imprese. 

Tra le disposizioni per la semplificazione in materia di ambiente, agricoltura, 

caccia, pesca e governo del territorio va segnalata quella relativa agli interventi per la 

ricostituzione dei soprassuoli delle zone boscate e dei pascoli percorsi dal fuoco, che, se 

realizzati entro quindici mesi dall'evento calamitoso e senza l'impiego di risorse 

finanziarie pubbliche, possono essere effettuati anche senza l'autorizzazione che invece 
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resta sempre richiesta, se i soprassuoli ricadono in aree naturali protette, fermo restando 

il nulla osta dell'ente gestore.  

Relativamente alle aree naturali protette gli interventi di semplificazione 

riguardano, tra l’altro, la procedura di approvazione dei relativi piani, le misure di 

salvaguardia, tra le quali si prevede la possibilità, nell'ambito delle attività consentite 

all'interno delle zone A, di realizzare strutture amovibili ad uso temporaneo che possono 

rimanere installate per non oltre sei mesi consecutivi e vanno immediatamente rimosse 

al termine dell'uso preposto nonché la previsione del silenzio assenso decorsi sessanta 

giorni dalla presentazione al SUAP della richiesta di nulla osta all’ente gestore dell’area 

naturale protetta per la realizzazione di attività edilizia libera nelle medesime aree. Altre 

disposizioni comprendono l’ampliamento della perimetrazione del Parco regionale 

dell’Appia antica, l’istituzione, presso la direzione regionale competente in materia di 

agricoltura, del Registro unico regionale dei controlli in agricoltura (RUCA), in cui 

confluiscono i dati relativi ai controlli sulle aziende agricole effettuati dalla Regione, da 

altre pubbliche amministrazioni o da soggetti, pubblici e privati, l'adozione da parte della 

Giunta regionale di un regolamento autorizzato volto a snellire il procedimento relativo 

all'indennizzo dei danni causati dalla fauna selvatica alle imprese agricole, il rinvio alla 

disciplina regolamentare dei criteri e delle modalità per la predisposizione e l’attuazione 

di piani di abbattimento selettivo nonché la disciplina della licenza di pesca 

professionale e della licenza di pesca sportiva.  

Sempre nel settore ambientale si pongono le disposizioni che introducono alcune 

semplificazioni in materia di certificazione e controllo degli impianti termici preposti al 

risparmio energetico e quelle sulla copertura finanziaria per promuovere la realizzazione 

di impianti solari ed eolici di piccola e media scala negli edifici condominiali. 

In materia di lavoro si segnalano le disposizioni che prevedono l’inserimento di 

clausole sociali nei bandi di gara regionali, al fine di promuovere la stabilità 

occupazionale dei lavoratori già impiegati, e di clausole dirette a disincentivare i 

processi di delocalizzazione delle imprese beneficiarie dei contributi verso paesi non 
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appartenenti all'Unione europea, contemperando l'esigenza di mantenimento del sito 

produttivo e dell'occupazione sul territorio regionale con quella della crescita in ambito 

internazionale; accanto a queste nell medesima materia rientra la disposizione relativa 

alla soppressione della Consulta regionale dei servizi regionali per l'impiego del Lazio.  

Nell’ambito delle attività produttive, oltre a puntuali disposizioni semplificatorie 

relative alla somministrazione di alimenti e bevande, alle imprese artigiane, 

all’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese, allo sportello unico per le 

attività produttive quale unico punto di accesso per tutte le procedure amministrative 

riguardanti le imprese commerciali, sono state approvate, tra le altre, disposizioni 

relative alla costituzione di un Consorzio unico regionale ai fini della razionalizzazione 

dei consorzi per lo sviluppo industriale nonché quelle relative alla qualificazione di tutti 

i comuni del Lazio quali comuni turistici, ai fini di consentire loro, come previsto dalla 

normativa statale sul federalismo fiscale municipale, di introdurre l'imposta di soggiorno 

destinata al finanziamento di interventi in materia di turismo, di manutenzione, fruizione 

e recupero dei beni culturali e ambientali locali nonché di servizi pubblici locali. 

Nel settore culturale è introdotta l’autorizzazione unica, comprensiva del titolo 

edilizio, per la realizzazione e la trasformazione di immobili da destinare a sale ed arene 

cinematografiche nonché la ristrutturazione o l'ampliamento di sale e arene già in 

attività, eliminando il procedimento di autorizzazione amministrativa preventiva per 

l'attività di esercizio cinematografico; è inoltre snellita la composizione e il 

funzionamento del Comitato consultivo previsto dalla legge regionale sulla 

valorizzazione delle dimore, ville, complessi architettonici, parchi e giardini di valore 

storico e culturale della Regione. 

Per quanto concerne l’organizzazione della Regione si interviene sulle strutture di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico e sui contratti di lavoro 

flessibile concernenti il personale di diretta collaborazione della Giunta e del Consiglio 

nonché sul trattamento previdenziale dei consiglieri regionali e degli assessori non eletti, 
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introducendo, a partire dalla X legislatura, il trattamento previsto per i dipendenti 

pubblici, basato sul sistema contributivo.  

Una rilevante disposizione di semplificazione introduce l’obbligo per la Regione, 

gli enti pubblici da essa dipendenti, le società regionali in house nonché gli enti e le 

aziende del servizio sanitario regionale di avvalersi, dal 18 ottobre 2018, della 

piattaforma di e-procurement gestita dalla Centrale acquisti regionale per l'espletamento 

delle procedure di gara per l'acquisizione di beni e servizi di valore superiore alla soglia 

di rilievo comunitario e di attingere al relativo albo fornitori nonché la possibilità per gli 

enti locali di avvalersi di tale piattaforma, previa sottoscrizione di apposito accordo con 

la Regione.  

La legge disciplina, altresì, la semplificazione delle modalità di pagamento dei 

tributi regionali, assicurando, in aggiunta alle forme tradizionali, il pagamento on-line 

di tutti i tributi di competenza regionale, mediante l'utilizzo di strumenti elettronici di 

pagamento e lo snellimento delle procedure di accesso al fondo per prevenire il dissesto 

finanziario dei comuni. Si semplifica anche la disciplina su modalità e termini per 

ottenere benefici e provvidenze previsti da leggi regionali. 

Altri interventi riguardano l’istituzione del Registro regionale dei piani di 

eliminazione delle barriere architettoniche, al fine di monitorarne e promuoverne 

l'adozione da parte dei comuni, delle province e della Città metropolitana di Roma 

capitale, la promozione dei contratti di fiume e di accordi di programma con le 

amministrazioni interessate, ai fini della riqualificazione del tratto metropolitano del 

fiume Tevere, l’incentivo per gli investimenti a favore dei concessionari dei beni 

patrimoniali e demaniali regionali attraverso la concessione del diritto di superficie e il 

finanziamento del Fondo in favore dei soggetti interessati dal sovraindebitamento o 

dall’usura. 

Nell’ambito dell’edilizia residenziale pubblica si interviene con l’istituzione 

dell’Osservatorio regionale sui piani di zona, presso l'assessorato competente in materia 

di edilizia agevolata, e di una commissione speciale sui piani di zona per l'edilizia 
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economica e popolare nella Regione per studiare ed approfondire la tematica dei piani 

di zona nel Lazio e acquisire ogni utile elemento di conoscenza in ordine al rispetto della 

disciplina in materia di edilizia economica e popolare, anche con riferimento alla 

gestione amministrativo-finanziaria delle cooperative edilizie fruenti di contributi 

pubblici, nonché con misure di sostegno alle politiche abitative a favore dei coniugi 

separati e divorziati in condizioni di disagio economico. 

Ulteriori disposizioni incidono, infine, in materia di tutela della salute e delle 

politiche sociali, tra queste, la disposizione che circoscrive l'obbligo di certificazione 

medica per assenza scolastica per più di cinque giorni solo ai casi in cui la certificazione 

sia richiesta da misure di profilassi previste a livello internazionale e nazionale per 

esigenze di sanità pubblica o ai casi in cui sia da presentare in altre regioni, escludendolo 

espressamente in tutti gli altri casi e le disposizioni volte a favorire il miglioramento 

della condizione carceraria prevedendo da un lato, la realizzazione di strutture destinate 

alla detenzione delle detenute madri con figli di età non superiore ai sei anni, dall’altra  

la costituzione di un gruppo interistituzionale con le amministrazioni competenti per 

individuare gli immobili regionali che possano essere destinati ad accogliere gli Istituti 

a custodia attenuata per detenute madri (ICAM). 
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Capitolo Quarto 

Il contenzioso costituzionale 

 
1.  Le leggi regionali impugnate dal Governo 

Nel 2018 il Governo ha sollevato questione di legittimità costituzionale in via 

principale, ai sensi dell’articolo 127, primo comma, Cost., nei confronti di una serie di 

disposizioni riguardanti materie diverse contenute sia nella l.r. 7/2018 (c.d. collegato), 

che nella l.r. 13/2018 (legge di stabilità 2019). 

 

LEGGI REGIONALI IMPUGNATE PRONUNCE  
ESITO DEL 

GIUDIZIO 

legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7  

Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale18 

art. 3, comma 1 

art. 5, commi 1 e 6 

art. 20, comma 1, lett. g) 

art. 24, commi 1-9 

art. 32, comma 1 

art. 33, comma 1 

art. 79 

art. 84, comma 1 

 

udienza pubblica 

20 novembre 2019 
 

                                                 
18 Per la descrizione delle disposizioni impugnate si rimanda alla scheda riepilogativa riportata nel 
paragrafo 1.1. 
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LEGGI REGIONALI IMPUGNATE PRONUNCE  
ESITO DEL 

GIUDIZIO 

 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13  

Legge di stabilità regionale 201919 

art. 4, commi 8 e 25 

art. 9 

art. 19 

art. 21, commi 1, 15 e 21 

udienza pubblica 

11 febbraio 2020 
 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 Legge di 

stabilità regionale 2019 

art. 4, comma 53 

 

 

Il Governo ha rinunciato 

all’impugnativa con 

delibera del Consiglio 

dei Ministri del 19 

settembre 2019 

Tabella 8 Leggi regionali promulgate nel 2018 impugnate dal Governo 

 

  

                                                 
19 Vedi nota n. 18 
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1.1 Schede riepilogative delle disposizioni regionali impugnate 

 

DISPOSIZIONE IMPUGNATA 

 

 

ATTO 

 

 

PARAMETRI 

COSTITUZIONALI 

 

MATERIA 

legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 
Disposizioni per la semplificazione e lo 
sviluppo regionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

delibera 

consiglio 

dei ministri 

21 dicembre 

2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

art. 3, comma 1  

disciplina l’iter di approvazione del 

piano dell’area protetta, prevedendo la 

possibilità, trascorsi i termini fissati, di 

pervenire alla stessa approvazione, 

facendo ricorso all’istituto del silenzio 

assenso 

violazione art. 97 e 

art. 117, secondo 

comma, lettera s), 

Cost. 

 

aree naturali 

protette 

 

art. 5, commi 1 e 6 

esclude l’obbligo del nulla osta 

dell’ente parco per una serie di 

interventi consente che il PUA possa 

derogare alle previsioni del piano 

dell'area protetta 

violazione art. 117, 

secondo comma, lett. 

s) Cost. 

aree naturali 

protette - 

sviluppo delle 

attività 

agricole 

 

art. 20, comma 1, lett. g) 

dispone che il rilascio e il rinnovo della 

qualifica di guardia giurata ittica 

volontaria non siano preclusi nei 

confronti di coloro che hanno riportato 

condanne per reati puniti con la sola 

pena pecuniaria 

violazione art. 117, 

secondo comma, lett. 

h), Cost. 

 

art. 24, commi 1-9 

disciplina aspetti connessi alla 

ricostruzione nei territori dell’Italia 

Centrale dagli eventi sismici 

dell’agosto 2016 e del 2017 

violazione art. 17, 

comma 3, Cost., che 

attribuisce la materia 

relativa al governo 

del territorio e quella 

della protezione 

civile alla 

competenza 

concorrente delle 

Regioni 

Governo del 

territorio  -

prevenzione e 

riduzione del 

rischio sismico 

art. 32, comma 1 

prevede che il comune possa stabilire 

limiti e condizioni agli orari di apertura 

e chiusura dei pubblici esercizi "per 

gravi e urgenti motivi relativi all'ordine 

pubblico, alla sicurezza". 

violazione art. 117, 

secondo comma, lett. 

h), 

commercio 
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DISPOSIZIONE IMPUGNATA 

 

 

ATTO 

 

 

PARAMETRI 

COSTITUZIONALI 

 

MATERIA 

art. 33, comma 1 

prevede che ai fini della presentazione 

e verifica formale della SCIA, i soggetti 

interessati possono avvalersi della 

agenzia per le imprese  

 

 

 

 

 

 
delibera 

consiglio 

dei ministri 

21 dicembre 

2018 

violazione art. 117, 

secondo comma, 

lettera l) e art. 117, 

secondo comma, 

lettera m), Cost. 

commercio 

art. 79 

prevede interventi regionali anche a 

favore di soggetti alle vittime di 

estorsione, stabilendo però che "la 

struttura regionale competente 

comunica all'ufficio del Governo 

competente in materia di iniziative 

antiracket e antiusura gli indennizzi 

concessi” 

 

violazione art. 97 e 

art. 117, secondo 

comma lettera h), 

Cost. 

usura 

art. 84, comma 1 

prevede che: "L'inizio dei servizi 

sussidiari, integrativi e complementari 

al trasporto pubblico di linea è 

subordinato alla preventiva SCIA 

presentata all'ente territoriale nel cui 

territorio il servizio è svolto 

violazione art. 117, 

secondo comma, 

lettera l) e art. 117, 

secondo comma, 

lettera m), Cost. 

trasporto 

pubblico locale 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 
13  
Legge di stabilità regionale 2019 

 

 

 
 

 

delibera 

consiglio 

dei ministri 

27 febbraio 

2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

art. 4 prevede contributi: 

alle associazioni animaliste di 

volontariato per interventi in materia di 

controllo del randagismo (comma 8) 

ai comuni per sostenere iniziative di 

cittadini attivi, associazioni e comitati 

di quartiere volti alla tutela dei beni 

comuni (comma 53) 

violazione artt. 2, 3 e 

118, Cost. 

volontariato/as

sociazionismo 

tutela degli 

animali di 

affezione e 

prevenzione 

del randagismo 

 

 

 

art. 4 comma 4 

prevede un investimento sul territorio 

di Agnani per la costruzione di un hub 

per l'emergenza sanitaria 

 

 

 

violazione art. 81 

Cost., atteso che la 

disposizione 

determina minori 

entrate sul bilancio 

regionale sanitario, 

prive di copertura 

finanziaria 

tutela della 

salute 
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DISPOSIZIONE IMPUGNATA 

 

 

ATTO 

 

 

PARAMETRI 

COSTITUZIONALI 

 

MATERIA 

art. 9 

consente alle strutture sanitarie che ne 

facciano richiesta, di accedere alla 

riduzione di un terzo della sanzione 

amministrativa prevista per le 

prestazioni oggetto di controlli esterni 

in ambito sanitario in data antecedente 

a quella di entrata in vigore del decreto 

del Commissario ad acta 8 giugno 

2017, n. 218 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

delibera 

consiglio 

dei ministri 

27 febbraio 

2019 

violazione principio 

di leale 

collaborazione di cui 

all'art. 120 Cost. 

tutela della 

salute 

art. 19 

introduce un’interpretazione autentica 

per gli interventi di ampliamento degli 

edifici di cui al c.d. piano-casa 

violazione art. 117, 

terzo comma, Cost. 

competenza 

concorrente 

governo del 

territorio 

art. 21 comma 1 

disposizioni per l’inquadramento nel 

ruolo professionale del personale 

dell’Avvocatura regionale20 

 

violazione art. 97 

Cost. che disciplina 

l’organizzazione e 

l’accesso nelle 

pubbliche assicurare 

buon andamento e 

imparzialità 

ordinamento e 

organizzazione

delle pubbliche 

amministrazio

ni 

art. 21, commi 15 

disciplina la stabilizzazione della 

filiera dei veicoli fuori uso e 

trattamento dei rifiuti metallici 

 

violazione art. 9 e art. 

117, secondo comma, 

lett. s), Cost., 

rifiuti – tutela 

dell’ambiente 

art. 21, comma 21 

prevede la concessione di contributi 

alle associazioni animaliste di 

volontariato per la realizzazione di 

specifici progetti in collaborazione con 

le scuole, i comuni e le ASL.  

violazione artt. 2, 3 e 

118, Cost. 

volontariato 

tutela degli 

animali di 

affezione e 

prevenzione 

del randagismo 

  

                                                 
20 La disposizione è stata successivamente abrogata dall'articolo 16, comma 18, lettera b), numero 1), 
della legge regionale 20 maggio 2019, n. 8 
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1.2  Quadro riepilogativo 

A fini riepilogativi si riporta nella seguente tabella un quadro illustrativo dello 

stato delle questioni di legittimità sollevate dal Governo negli anni precedenti. 

LEGGI REGIONALI IMPUGNATE PRONUNCE  ESITO DEL GIUDIZIO 

legge regionale 31 dicembre 2016, n. 17 

Legge di Stabilità regionale 2017 

articolo 3, comma 73, relativo a disposizioni 

relative al personale dei giornalisti che svolge 

attività presso i gruppi consiliari21 

 

ordinanza  

9 gennaio 2019, n. 4 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato estinto il 

processo 

legge regionale 31 dicembre 2016, n. 17 

Legge di Stabilità regionale 2017 

art. 9, comma 29, relativo al trattamento accessorio 

posto a carico della Regione per il personale 

temporaneamente assegnato ad altre pubbliche 

amministrazioni 

sentenza  

14 luglio 2017, n. 

197 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato 

l’inammissibilità delle 

questioni 

legge regionale 10 marzo 2017, n. 2  

Disposizioni per la realizzazione, manutenzione, 

gestione, promozione e valorizzazione della rete dei 

cammini della Regione Lazio. Modifiche alla legge 

regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente 

l'organizzazione del sistema turistico laziale e 

successive modifiche22 

 

ordinanza  

13 giugno 2018, n. 

130  

la Corte costituzionale 

ha dichiarato estinto il 

processo 

                                                 
21 Il Governo ha rinunciato all’impugnativa ha rinunciato all’impugnativa con delibera del Consiglio 
dei Ministri del 20 giugno 2018 
22 Il Governo ha rinunciato all’impugnativa con delibera del Consiglio dei Ministri del 22 novembre 2017 



 

83 

 

LEGGI REGIONALI IMPUGNATE PRONUNCE  ESITO DEL GIUDIZIO 

legge regionale 2maggio 2017, n. 4 

Disposizioni in materia di assunzione di personale 

nelle aziende e negli enti del servizio sanitario 

regionale 

art. 1, comma 1 

 

udienza pubblica 

5 novembre 2019 

 

legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 

Misure integrative, correttive e di coordinamento in 

materia di finanza pubblica regionale. Disposizioni 

varie 

art. 17, comma 50, lettera i), numero 5), relativo 

all’esercizio dell’attività venatoria 

art. 17, comma 97, relativo al personale giornalistico 

sentenza 

25 gennaio 2019, n. 

10 

La Corte costituzionale ha 

dichiarato l’illegittimità 

costituzionale delle 

disposizioni 

Tabella 9 Riepilogo questioni di legittimità sollevate dal Governo negli anni precedenti 
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2.  Legislazione statale impugnata dalla Regione 

Nel 2018 la Regione ha sollevato questione di legittimità costituzionale in via 

principale, ai sensi dell’articolo 127, secondo comma, Cost. nei confronti del decreto-

legge 23 ottobre 2018, n. 119 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria) e 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021). 

 

LEGISLAZIONE STATALE IMPUGNATA PRONUNCE  
ESITO DEL 

GIUDIZIO 

decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119 

Disposizioni urgenti in materia fiscale e 

finanziaria 

art. 25septies, commi 1, 2 e 3 

udienza pubblica 

fissata per il 22 

ottobre 2019 

 

legge 30 dicembre 2018, n. 145  

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2019-2021 

art. 1, commi 857, 865 e 866 

udienza pubblica 

fissata per il 25 

febbraio 2020 

 

Tabella 10 Legislazione statale impugnata dalla Regione nel 2018 
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2.1 Scheda riepilogativa delle disposizioni statali impugnate 

dalla Regione 

DISPOSIZIONE 

IMPUGNATA 

 

ATTO 

 

PARAMETRI 

COSATITUZIONALI 

 

MATERIA 

decreto-legge 23 

ottobre 2018, n. 119 

articolo 25 septies, 

commi 1, 2, 3  

prevede 

l’incompatibilità tra 

l’incarico di 

Commissario ad acta 

per l’attuazione del 

piano di rientro dal 

disavanzo sanitario 

delle Regioni e 

l'espletamento di 

incarichi istituzionali 

presso la Regione 

soggetta a 

commissariamento 

anche agli incarichi 

commissariali in 

essere 

 

 

 

 

 

 

 

deliberazione della 

Giunta regionale 31 

gennaio 2019, n. 42 

 

 

violazione degli articoli 

3, 77, comma 2, 97, 

114, 117, commi 2, 3 e 

6, 118, commi 1 e 2, 

120, comma 2, 122 e 

123 della Costituzione 

 

tutela della salute 
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L’ATTIVITA’ REGOLAMENTARE REGIONALE 
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1. Le linee di tendenza della produzione regolamentare regionale 

La potestà normativa secondaria della regione è regolata dall’articolo 47 dello 

Statuto regionale, che attribuisce alla Giunta regionale l’adozione 

della maggior parte degli atti regolamentari, riservando al 

Consiglio regionale solo l’adozione dei regolamenti delegati dallo 

Stato.  

I regolamenti della Giunta regionale sono suddivisi ai sensi 

del citato articolo 47 in quattro tipologie principali, a cui devono poi 

aggiungersi i “regolamenti per l’attuazione della normativa comunitaria”. Tali tipologie 

sono:  

a) regolamenti esecutivi di leggi regionali; 

b) regolamenti di attuazione e integrazione di leggi regionali; 

c) cd. regolamenti “delegati” o di “delegificazione”23;  

d) regolamenti per l’organizzazione ed il funzionamento delle strutture della 

Giunta, secondo le disposizioni dettate dalla legge regionale.  

Non si dimentichi, da ultimo, che anche il Consiglio regionale adotta regolamenti 

di organizzazione delle proprie strutture, i quali sono assimilabili ai regolamenti di 

organizzazione della Giunta, ma vengono adottati, ai sensi dell’articolo 53, comma 1, 

dello Statuto regionale, dall’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale. 

Nel 2018 sono stati emanati 22 regolamenti adottati dalla Giunta regionale che, 

in base alle suddette tipologie, sono così ripartiti: 

a) 11 regolamenti di attuazione e integrazione di leggi regionali; 

b) 10 regolamenti per l’organizzazione delle strutture della Giunta. 

                                                 
23 E cioè i regolamenti autorizzati da apposita legge regionale che determina le norme generali 
regolatrici della materia e dispone, ove necessario, l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dalla 
data di entrata in vigore delle norme regolamentari, purché relativi a disciplina non coperta da riserva 
assoluta di legge prevista dalla Costituzione né riservata alla legge regionale ai sensi dello Statuto. 

22 

regolamenti 

regionali 
 



 

88 

 

a) 1 regolamento di attuazione della normativa comunitaria. 

A questi si aggiungono i 9 regolamenti riconducibili all’organizzazione delle 

strutture del Consiglio che, insieme ai 10 regolamenti di organizzazione della Giunta, 

danno un totale di 19 regolamenti di organizzazione, in leggerissimo aumento rispetto 

al dato rilevato nel 2017 (17 regolamenti di organizzazione). 

Analizzando il dato quantitativo complessivo (figura 18) si nota che il numero 

dei regolamenti fa registrare un aumento rispetto agli anni precedenti, superando 

significativamente anche il dato medio dell’ultimo decennio (pari a 22 regolamenti). 

 

 

 

Passando all’esame della tecnica redazionale, 6 dei 22 regolamenti adottati nel 

2018 (circa il 27,27%), sono stati redatti come testo nuovo, sostituendo completamente 

regolamenti vigenti o ponendosi quale prima attuazione in via regolamentare di 

disposizioni di legge. Restano, quindi, 16 regolamenti redatti secondo la tecnica della 
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Figura 18 Numero dei regolamenti adottati nel periodo 2009-2018
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novella, che apportano modifiche a regolamenti già vigenti. Il rapporto proporzionale 

dei regolamenti “nuovi”, pertanto, risulta analogo a quello del 2017.  

La tabella 11 mostra il numero totale di articoli, commi, caratteri e relative medie, 

confrontando i dati dell’ultimo triennio. 

 

 

2018 2017 2016 

totale media totale media totale media 

ARTICOLI 193 8,7 317 9,91 201 9,13 

COMMI 444 20,18 902 28,18 586 26,63 

CARATTERI 71.286 3.240,27 531.227 16.600,84 573.063 26.048,32 

Tabella 11 Numero degli articoli e dei commi dei regolamenti nel triennio 2018-

2016 e relative medie 

 

L’aumento del numero dei regolamenti rispetto al 2016 si traduce in un aumento 

del numero degli articoli e dei commi, oltre che dei caratteri impiegati. Come mostra 

chiaramente il grafico di figura 19, il valore medio di articoli, commi per singolo 

regolamento risulta in crescita rispetto al dato degli anni precedenti.  
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Figura 19 Media della dimensione dei regolamenti (triennio 2016-2018)  

 

Per quanto concerne invece il numero medio di caratteri, si registra invece una 

flessione rispetto al dato dell’anno precedente che, dai 531.227 passa ai 3.240,27 del 

2018. 

Venendo alle materie di esercizio della potestà regolamentare regionale, si 

conferma una certa varietà negli ambiti d’intervento da parte della Regione (tabella n. 

12). Infatti, nel 2018, benché vi sia ancora una prevalenza numerica della materia 

“personale e amministrazione”, si riscontra, rispetto al trend degli anni precedenti, una 

diminuzione percentuale dei regolamenti di organizzazione sul totale dei regolamenti 

adottati. Tale dato appare come un indice della crescente attenzione riservata alla 

regolamentazione dei diversi settori concernenti la comunità regionale piuttosto che alla 

sola organizzazione interna della “macchina amministrativa”. 

Dopo la materia del “personale e amministrazione”, quella che annovera il maggior 

numero di regolamenti approvati nel 2018 è “Agricoltura” nel cui ambito si contano 3 
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regolamenti approvati. Nello stesso macrosettore “Sviluppo economico e attività 

produttive” emergono altri 3 regolamenti: uno in materia “Sostegno all’innovazione per 

i settori produttivi”, uno sulle “Cave e torbiere” e un altro nella materia “Turismo”. 

Seguono un regolamento in materia di spettacolo, di usi civic e uno in materia di tributi; 

i rimanenti interferiscono su più materie o settori. 

Come si può osservare nella tabella n. 12, analizzando i macrosettori emerge che 

il maggior numero di regolamenti ha riguardato il macrosettore A, attinente 

all’ordinamento istituzionale (10 regolamenti). Ne risultano, inoltre, 7 nel macrosettore 

B “Sviluppo economico e attività produttive”; 2 nel macrosettore C “Territorio ambiente 

e infrastrutture”; uno nel macrosettore D “Servizi alle persone e alla comunità”; un 

regolamento con riferimento al macrosettore E “Finanza regionale” e, in fine, un 

regolamento nel macrosettore F “Multisettore” 

 

MACROSETTORE MATERIA 2018 

MACROSETTORE A 

ORDINAMENTO 

ISTITUZIONALE 

Personale e amministrazione 10 

Totale Macrosettore A 10 

MACROSETTORE B 

SVILUPPO ECONOMICO E 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Agricoltura e foreste 3 

Sostegno all’innovazione per i 

settori produttivi 
1 

Miniere e risorse geotermiche 1 

Turismo 1 

Altro 1 
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MACROSETTORE MATERIA 2018 

   

Totale Macrosettore B 7 

MACROSETTORE C 

TERRITORIO AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 

Usi civici 1 

Multimateria 1 

Totale Macrosettore C 2 

MACROSETTORE D  

SERVIZI ALLA PERSONA E 

ALLA COMUNITÀ 

Spettacolo 1 

Totale Macrosettore D 1 

MACROSETTORE E 

FINANZA REGIONALE 
Tributi 1 

Totale Macrosettore E 

 

1 

MACROSETTORE F  

SERVIZI ALLA PERSONA E 

ALLA COMUNITÀ 

Multisettore  1 

Totale Macrosettore F 1 

Tabella 12 Regolamenti adottati nel 2018 ripartiti per macrosettore e per materia 

 

Al di là della consueta prevalenza del macrosettore A, dai dati in esame illustrati 

nella figura 20 emerge una crescita del numero di regolamenti afferenti ai settori B e 

C.  
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In appendice sono riportati un quadro riepilogativo dei regolamenti regionali 

adottati nel 2018 (allegato 8), articolato in base al rispettivo macrosettore e alla materia 

di appartenenza e l’elenco delle relative leggi che ne hanno previsto l’adozione (allegato 

9). 
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ALLEGATO 1 
 

Elenco delle leggi regionali del 2018 ripartite in base alla relativa durata 

dell’iter di approvazione e al soggetto titolare dell’iniziativa 

 

L. R. INIZIATIVA 
INIZIO ESAME 

IN COMMISSIONE 
APPROVAZIONE 

DURATA ITER 

(gg.) 

1  Consiglio 12/07/2017 13/12/2017 154 

2 Giunta 25/01/2018 12/02/2018 18 

3 Giunta 22/05/2018 01/06/2018 10 

4 Giunta 22/05/2018 01/06/2018 10 

5 Giunta 19/06/2018 27/06/2018 8 

6 Giunta 21/06/2018 05/07/2018 14 

7 Giunta 23/07/2018 25/09/2018 64 

8 Giunta 01/10/2018 17/10/2018 16 

9 Giunta 01/10/2018 17/10/2018 16 

10 Giunta 22/10/2018 31/10/2018 9 

11 Giunta 22/10/2018 31/10/2018 9 

12 Consiglio 24/09/2018 23/11/2018 60 

13 Giunta 06/12/2018 22/12/2018 16 

14 Giunta 06/12/2018 22/12/2018 16 
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Percentuale dell’iniziativa legislativa e durata media dell’iter di 

approvazione delle leggi regionali promulgate nel 2018 

 

 

 

  

 

 

 

 

 DURATA MEDIA 

ITER (gg.) 

DURATA 

MEDIA TOT. 30 

CONSIGLIO 107 

GIUNTA 17,16 

 

PERCENTUALE 

D’INIZIATIVA 

CONSIGLIO 14,29% 

GIUNTA 85,71% 
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ALLEGATO 2 

 

Elenco delle leggi regionali promulgate nel 2018 ripartite in base al tipo 

di potestà legislativa 

 

POTESTÀ LEGISLATIVA CONCORRENTE  

legge regionale 13 febbraio 2018, n. 2 “Modifiche alla legge regionale 6 luglio 1998, 

n. 24 (Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo 

paesistico) e successive modifiche.” 

legge regionale 4 giugno 2018, n. 3 “Legge di stabilità regionale 2018” 

legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2018- 2020” 

legge regionale 11 luglio 2018, n. 5 “Disposizioni in materia di vigenza delle 

graduatorie delle aziende e degli enti del servizio sanitario regionale” 

legge regionale 25 ottobre 2018, n. 8 “Rendiconto generale della Regione Lazio per 

l’esercizio finanziario 2017” 

legge regionale 30 ottobre 2018, n. 9 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2018 

– 2020” 

legge regionale 28 novembre 2018, n. 10 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)” e successive modifiche 

legge regionale 28 novembre 2018, n. 11 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)” e successive modifiche 
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legge regionale 18 dicembre 2018, n. 12 “Disposizioni in materia di prevenzione e 

riduzione del rischio sismico. Ulteriori disposizioni per la semplificazione e 

l’accelerazione degli interventi di ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici 

del 2016 e successivi” 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 “Legge di stabilità regionale 2019” 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2019- 2021” 

 

 

POTESTÀ LEGISLATIVA RESIDUALE 

legge regionale 5 gennaio 2018, n. 1 “Modifiche all’articolo 4 della legge regionale 5 

agosto 1998, n. 32 (Disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi 

epigei spontanei e di altri prodotti del sottobosco) e successive modifiche. Attuazione 

del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 

abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 

1234/2007 del Consiglio 

 

POTESTÀ LEGISLATIVA MISTA 

legge regionale 27 luglio 2018, n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno 

del diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione” 

legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale” 
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ALLEGATO 3 
 

Elenco delle leggi regionali promulgate nel 2018 ripartite in base al 

macrosettore e alla materia di appartenenza 

 

SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Agricoltura e foreste 

legge regionale 5 gennaio 2018, n. 1 “Modifiche all’articolo 4 

della legge regionale 5 agosto 1998, n. 32 (Disciplina della 

raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei 

spontanei e di altri prodotti del sottobosco) e successive 

modifiche. Attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 

agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 

234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 

 

TERRITORIO AMBIENTE E INFRASTRUTTURE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Territorio e urbanistica 

(incluso demanio; 

edilizia) 

legge regionale 18 dicembre 2018, n. 12 “Disposizioni in 

materia di prevenzione e riduzione del rischio sismico. 

Ulteriori disposizioni per la semplificazione e 

l’accelerazione degli interventi di ricostruzione delle aree 

colpite dagli eventi sismici del 2016 e successivi” 

Protezione della natura e 

dell’ambiente, tutela 

dagli inquinamenti e 

gestione dei rifiuti 

legge regionale 13 febbraio 2018, n. 2 “Modifiche alla legge 

regionale 6 luglio 1998, n. 24 (Pianificazione paesistica e 

tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico) e 

successive modifiche.” 
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SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Tutela della salute 

legge regionale 11 luglio 2018, n. 5 “Disposizioni in materia 

di vigenza delle graduatorie delle aziende e degli enti del 

servizio sanitario regionale” 

Istruzione scolastica e 

universitaria 

legge regionale 27 luglio 2018, n. 6 “Disposizioni per il 

riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza nella Regione” 

 

FINANZA REGIONALE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Bilancio 

legge regionale 4 giugno 2018, n. 3 “Legge di stabilità 

regionale 2018” 

legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018- 2020” 

legge regionale 25 ottobre 2018, n. 8 “Rendiconto generale 

della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2017” 

legge regionale 30 ottobre 2018, n. 9 “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2018 – 2020” 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 “Legge di stabilità 

regionale 2019” 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019- 2021” 

Contabilità 

legge regionale 28 novembre 2018, n. 10 “Riconoscimento 

della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 

73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 



 

101 

 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 

e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)” e successive modifiche 

legge regionale 28 novembre 2018, n. 11 “Riconoscimento 

della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 

73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 

e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)” e successive modifiche 

 

MULTISETTORE 

legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo 

sviluppo regionale” 
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ALLEGATO 4 

Elenco delle leggi regionali promulgate nel 2018 ripartite in base alla 

tipologia normativa 

 

LEGGI DI SETTORE  

legge regionale 5 gennaio 2018, n. 1 “Modifiche all’articolo 4 della legge regionale 5 

agosto 1998, n. 32 (Disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi 

epigei spontanei e di altri prodotti del sottobosco) e successive modifiche. Attuazione 

del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 

abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 

1234/2007 del Consiglio 

legge regionale 11 luglio 2018, n. 5 “Disposizioni in materia di vigenza delle 

graduatorie delle aziende e degli enti del servizio sanitario regionale” 

legge regionale 27 luglio 2018, n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno 

del diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione” (Legge di 

riordino) 

legge regionale 18 dicembre 2018, n. 12 “Disposizioni in materia di prevenzione e 

riduzione del rischio sismico. Ulteriori disposizioni per la semplificazione e 

l’accelerazione degli interventi di ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici 

del 2016 e successivi” 

 

LEGGI INTERSETTORIALI 

legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale” 
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LEGGI DI MANUTENZIONE NORMATIVA  

legge regionale 13 febbraio 2018, n. 2 “Modifiche alla legge regionale 6 luglio 1998, 

n. 24 (Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo 

paesistico) e successive modifiche.” 

 

LEGGI DI BILANCIO  

legge regionale 4 giugno 2018, n. 3 “Legge di stabilità regionale 2018” 

legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2018- 2020” 

legge regionale 25 ottobre 2018, n. 8 “Rendiconto generale della Regione Lazio per 

l’esercizio finanziario 2017” 

legge regionale 30 ottobre 2018, n. 9 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2018 

– 2020” 

Legge regionale 28 novembre 2018, n. 10 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)” e successive modifiche 

legge regionale 28 novembre 2018, n. 11 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)” e successive modifiche 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 “Legge di stabilità regionale 2019” 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2019- 2021” 
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ALLEGATO 5 
 

Elenco delle leggi regionali promulgate nel 2018 ripartite in base alla 

tecnica redazionale 

 

TESTI NUOVI  

legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2018- 2020” 

legge regionale 11 luglio 2018, n. 5 “Disposizioni in materia di vigenza delle 

graduatorie delle aziende e degli enti del servizio sanitario regionale” 

legge regionale 27 luglio 2018, n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno 

del diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione” 

legge regionale 25 ottobre 2018, n. 8 “Rendiconto generale della Regione Lazio per 

l’esercizio finanziario 2017” 

legge regionale 30 ottobre 2018, n. 9 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2018 

– 2020” 

legge regionale 28 novembre 2018, n. 10 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)” e successive modifiche 

legge regionale 28 novembre 2018, n. 11 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)” e successive modifiche 

legge regionale 18 dicembre 2018, n. 12 “Disposizioni in materia di prevenzione e 

riduzione del rischio sismico. Ulteriori disposizioni per la semplificazione e 
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l’accelerazione degli interventi di ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici 

del 2016 e successivi” 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2019- 2021” 

 

NOVELLE 

legge regionale 13 febbraio 2018, n. 2 “Modifiche alla legge regionale 6 luglio 1998, 

n. 24 (Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo 

paesistico) e successive modifiche.” 

 

MISTE 

legge regionale 5 gennaio 2018, n. 1 “Modifiche all’articolo 4 della legge regionale 5 

agosto 1998, n. 32 (Disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi 

epigei spontanei e di altri prodotti del sottobosco) e successive modifiche. Attuazione 

del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 

abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 

1234/2007 del Consiglio 

legge regionale 4 giugno 2018, n. 3 “Legge di stabilità regionale 2018” 

legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale” 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 “Legge di stabilità regionale 2019” 
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ALLEGATO 6 
 

Leggi regionali promulgate nel 2018 di attuazione o autoqualificate di 

attuazione dello Statuto  

 

LEGGI DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO  

Legge regionale Statuto 

legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la 

semplificazione e lo sviluppo regionale”–  art. 1 (di 

modifica della l.r. 6/2017)  

 

art. 36, comma 3, 

secondo periodo 

art. 52  

legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la 

semplificazione e lo sviluppo regionale”– art. 81 

art. 35, comma 1 

 

 

 

LEGGI AUTO QUALIFICATE DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO  

Legge regionale Statuto 

legge regionale 27 luglio 2018, n. 6 “Disposizioni per il 

riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza nella Regione” – art. 1 

art. 7, comma 2, 

 lettera h) 
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ALLEGATO 7 
 

Elenco delle delibere del Consiglio regionale approvate nel 2018 

 

DELIBERE DEL CONSIGLIO REGIONALE  

deliberazione del Consiglio regionale 4 aprile 2018, n. 1 “Elezione del Presidente del 

Consiglio regionale” 

deliberazione del Consiglio regionale 4 aprile 2018, n. 2 “Elezione dei vice Presidenti 

del Consiglio regionale” 

deliberazione del Consiglio regionale 4 aprile 2018, n. 3 “Elezione dei segretari del 

Consiglio regionale” 

deliberazione del Consiglio regionale 26 aprile 2018, n. 4 “Elezione del Presidente del 

Comitato regionale di controllo contabile” 

deliberazione del Consiglio regionale 26 aprile 2018, n. 5 “Elezione dei componenti 

del Comitato regionale di controllo contabile” 

deliberazione del Consiglio regionale 26 aprile 2018, n. 6 “Modifiche agli articoli 14 e 

14-ter del regolamento dei lavori del Consiglio regionale” 

deliberazione del Consiglio regionale 30 maggio 2018, n. 7 “Documento di economia 

e finanza regionale 2018 - anni 2018-2020” 

deliberazione del Consiglio regionale 1 giugno 2018, n. 8 “Bilancio armonizzato di 

previsione del Consiglio regionale del Lazio per l’esercizio finanziario 2018-2020 in 

applicazione del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche” 

deliberazione del Consiglio regionale 18 luglio 2018, n. 9 “Piano del parco regionale 

dell'Appia antica - Roma di cui all'art. 26 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 

(Norme in materia di aree naturali protette regionali) e successive modifiche” 

deliberazione del Consiglio regionale 8 agosto 2018, n. 10 “Convalida dell’elezione dei 

consiglieri regionali” 

deliberazione del Consiglio regionale 8 agosto 2018, n. 11 “Presa d’atto della 

sospensione dalla carica del Consigliere Adriano Palozzi, ai sensi dell’articolo 8 del 
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decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 e temporanea sostituzione con Roberta 

Angelilli” 

deliberazione del Consiglio regionale 8 agosto 2018, n. 12 “Elezione di un vice 

Presidente del Consiglio regionale” 

deliberazione del Consiglio regionale 8 agosto 2018, n. 13 “Rendiconto generale del 

Consiglio regionale del Lazio per l’esercizio finanziario 2017” 

deliberazione del Consiglio regionale 8 agosto 2018, n. 14 “Piano settoriale di 

intervento per la tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario 

(l.r.15/2000). Triennio 2018-2020” 

deliberazione del Consiglio regionale 17 ottobre 2018, n. 15 “Rendiconto consolidato 

giunta-consiglio 2013” 

deliberazione del Consiglio regionale 17 ottobre 2018, n. 16 “Bilancio consolidato 

della regione Lazio, esercizio 2017, ai sensi dell’articolo 68 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 e successive modifiche” 

deliberazione del Consiglio regionale 17 ottobre 2018, n. 17 “Piano della riserva 

naturale dell’Insugherata di cui all’articolo 26 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 

29 (Norme n materia di ree naturali protette regionali) e successive” 

deliberazione del Consiglio regionale 23 novembre 2018, n. 18 “Aggiornamento del 

piano di tutela delle acque regionali (PTAR), in attuazione del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n, 152 (Norme in materia ambientale) e successive modifiche, adottato con 

deliberazione della giunta regionale 2016, n. 819” 

deliberazione del Consiglio regionale 18 dicembre 2018, n. 19 “Documento di 

economia e finanza regionale 2019 –anni 2019 –2021” 

deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2018, n. 20 “Bilancio di previsione 

del Consiglio regionale del Lazio per l’esercizio finanziario 2019-2021 in applicazione 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche” 
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ALLEGATO 8 
 

Elenco dei regolamenti regionali adottati nel 2018 ripartiti in base al 

macrosettore e alla materia di appartenenza 

 

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Personale e 

amministrazione 

regolamento regionale 5 gennaio 2018, n. 2 

Modifica al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni 

regolamento regionale 31 gennaio 2018, n. 3 

Modifica al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni 

regolamento regionale 15 febbraio 2018, n. 6 

Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni 

regolamento regionale 2 marzo 2018, n. 8 

Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche 

regolamento regionale 9 marzo 2018, n. 11 

Modifica al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni 

regolamento regionale 22 marzo 2018, n. 13 
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Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche 

regolamento regionale 2 maggio 2018, n. 14 

Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche 

regolamento regionale 12 giugno 2018, n. 15 

Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche 

regolamento regionale 20 giugno 2018, n. 16 

Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni 

regolamento regionale 25 giugno 2018, n. 17 

Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni 

 

SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Sostegno 

all’innovazione 

per i settori 

produttivi 

regolamento regionale 15 febbraio 2018, n. 5 

Garante regionale per le micro, piccole e medie imprese. Procedure e 

modalità per l’effettuazione del Test MPMI 

Miniere e 

risorse 

geotermiche 

regolamento regionale 20 febbraio 2018, n. 7 

Modifiche al regolamento regionale 14 aprile 2005, n. 5 (Regolamento 

di attuazione dell'articolo 7 della legge regionale 6 dicembre 2004, n. 
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17 “Disciplina organica in materia di cave e torbiere e modifiche alla 

legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 - Organizzazione delle funzioni 

a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento 

amministrativo - e successive modifiche”) 

Turismo  

regolamento regionale 28 novembre 2018, n. 21  

Modifiche al Regolamento regionale 16 giugno 2011, n. 5 concernente 

“Regolamento di organizzazione dell’Agenzia regionale del Turismo” 

Agricoltura e 

foreste 

regolamento regionale 5 gennaio 2018, n. 1 

Disposizioni attuative per le attività integrate e complementari 

all’attività agricola ai sensi dell’articolo 57bis della legge regionale 22 

dicembre 1999, n. 38 e successive modifiche. Abrogazione del 

regolamento regionale 2 settembre 2015, n. 11“Attuazione della 

ruralità multifunzionale ai sensi dell’articolo 57 della legge regionale 

22 dicembre 1999, n. 38 e successive modifiche” 

regolamento regionale 6 febbraio 2018, n. 4 

Modifiche all’Allegato A del Regolamento regionale 3 dicembre 2013 

n. 17 (Agricoltura semplice. Riduzione di oneri amministrativi in 

materia di controlli e procedimenti amministrativi nel settore 

dell’agricoltura) e successive modifiche 

regolamento regionale 11 luglio 2018, n. 18 

Regolamento per l’organizzazione comune dei mercati agricoli nel 

settore ortofrutticolo in attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga 

i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e 

(CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative disposizioni 

applicative. Abrogazione del Regolamento regionale 16 dicembre 

2011, n. 12 (Regolamento per l'organizzazione comune dei mercati 

agricoli limitatamente al settore ortofrutticolo, in attuazione del  
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regolamento (CE) n. 361/2008 del Consiglio, del 14 aprile 2008 che 

modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione 

comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 

prodotti agricoli - regolamento unico OCM e delle relative 

disposizioni applicative) 

Altro (per es.: 

programmazio

ne negoziata, 

programmi 

economici, 

supporto e 

assistenza allo 

sviluppo 

locale, etc.) 

regolamento regionale 17 luglio 2018, n. 19 

Regolamento su criteri e modalità per la concessione di contributi 

finalizzati alla promozione ed alla valorizzazione delle iniziative di 

interesse regionale 

 

 

TERRITORIO AMBIENTE E INFRASTRUTTURE 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Altro (per es.: 

usi civici) 

regolamento regionale 6 marzo 2018, n. 9 

Regolamento regionale concernente: “Albo regionale dei periti, degli 

istruttori e dei delegati tecnici per il conferimento degli incarichi 

connessi alle operazioni in materia di usi civici” 

Multimateria 

regolamento regionale 18 dicembre 2018, n. 22 

Criteri per la definizione della procedura di accertamento straordinario 

di compatibilità paesaggistica e determinazione delle sanzioni di cui 

all’articolo 1, commi 3 
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SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Spettacolo 

regolamento regionale 2 agosto 2018, n. 20 

Nuovo regolamento per la determinazione dei criteri per la 

partecipazione, l’assegnazione, l’erogazione e delle procedure per il 

monitoraggio e per la rendicontazione in materia di contributi allo 

spettacolo dal vivo di cui alla Legge regionale 29 dicembre 2014, n. 

15 

 

 

 

FINANZA REGIONALE 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Tributi 

regolamento regionale 14 marzo 2018, n. 12 

Modifiche al regolamento regionale 3 agosto 2012, n. 13 

(Disposizioni attuative e integrative dell’articolo 21, comma 1, della 

legge regionale 21 dicembre 1998, n. 57 “Variazione al bilancio di 

previsione della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 1998” 

recante norme concernenti i criteri e le modalità relative alla gestione 

dei rapporti con i soggetti autorizzati alla riscossione della tassa 

automobilistica, ai sensi dell’articolo 17, comma 11, della legge 27 

dicembre 1997, n. 449 “Misure per la stabilizzazione della finanza 

pubblica”, nonché ai sensi dell’articolo 31, comma 42, della legge 23 

dicembre 1998, n. 448 “Misure di finanza pubblica per la 

stabilizzazione e lo sviluppo”) 
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MULTISETTORE 

ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

regolamento regionale 2 agosto 2018, n. 20 

Nuovo regolamento per la determinazione dei criteri per la partecipazione, 

l’assegnazione, l’erogazione e delle procedure per il monitoraggio e per la 

rendicontazione in materia di contributi allo spettacolo dal vivo di cui alla Legge 

regionale 29 dicembre 2014, n. 15 
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ALLEGATO 9 
 

Elenco dei regolamenti regionali adottati nel 2018 e delle relative leggi 

di previsione 

 

REGOLAMENTI ADOTTATI NEL 2018 E RELATIVE LEGGI DI PREVISIONE 

regolamento regionale 5 gennaio 2018, n. 1 

Disposizioni attuative per le attività integrate e complementari all’attività agricola ai 

sensi dell’articolo 57bis della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38 e successive 

modifiche. Abrogazione del regolamento regionale 2 settembre 2015, n. 11 

(Attuazione della ruralità multifunzionale ai sensi dell’articolo 57 della legge 

regionale 22 dicembre 1999, n. 38 e successive modifiche) 

Articolo 57 bis della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38 (Norme sul governo 

del territorio) 

regolamento regionale 5 gennaio 2018, n. 2 

Modifica al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni 

Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 

regolamento regionale 31 gennaio 2018, n. 3 

Modifica al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni 

Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 
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regolamento regionale 6 febbraio 2018, n. 4 

Modifiche all’Allegato A del regolamento regionale 3 dicembre 2013 n. 17 

(Agricoltura semplice. Riduzione di oneri amministrativi in materia di controlli e 

procedimenti amministrativi nel settore dell’agricoltura) e successive modifiche 

Articolo 1, commi 134 e 135, della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 

(Disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011-2013) 

regolamento regionale 15 febbraio 2018, n. 5 

Garante regionale per le micro, piccole e medie imprese. Procedure e modalità per 

l’effettuazione del Test MPMI 

Articolo 3, commi da 13 a 19, della legge regionale 31 dicembre 2016, n. 17 (Legge 

di Stabilità regionale 2017) 

regolamento regionale 15 febbraio 2018, n. 6 

Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni 

Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 

regolamento regionale 20 febbraio 2018, n. 7 

Modifiche al regolamento regionale 14 aprile 2005, n. 5 (regolamento di attuazione 

dell'articolo 7 della legge regionale 6 dicembre 2004, n. 17 “Disciplina organica in 

materia di cave e torbiere e modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 - 

Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del 

decentramento amministrativo - e successive modifiche”) 

Articolo 7, della legge regionale 6 dicembre 2004, n. 17 (Disciplina organica in 

materia di cave e torbiere e modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 - 

Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del 

decentramento amministrativo - e successive modifiche) 
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regolamento regionale 2 marzo 2018, n. 8 

Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modifiche 

Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 

regolamento regionale 6 marzo 2018, n. 9 

Albo regionale dei periti, degli istruttori e dei delegati tecnici per il conferimento 

degli incarichi connessi alle operazioni in materia di usi civici 

Legge regionale 8 gennaio 1986, n. 8 (Istituzione dell'albo regionale dei periti, degli 

istruttori e dei delegati tecnici per il conferimento di incarichi connessi ad operazioni 

in materia di usi civici) 

regolamento regionale 9 marzo 2018, n. 10 

Modifiche al regolamento regionale 20 settembre 2000, n. 2 (Regolamento per 

l'assegnazione e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica destinata 

all'assistenza abitativa ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge regionale 6 

agosto 1999, n. 12) e successive modifiche ed integrazioni 

Articolo 17, comma 1, della legge regionale 6 agosto 1999, n. 12 (Disciplina delle 

funzioni amministrative regionali e locali in materia di edilizia residenziale pubblica) 

regolamento regionale 9 marzo 2018, n. 11 

Modifica al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale) e successive 

modificazioni 

Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 
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regolamento regionale 14 marzo 2018, n. 12 

Modifiche al regolamento regionale 3 agosto 2012, n. 13 (Disposizioni attuative e 

integrative dell’articolo 21, comma 1, della legge regionale 21 dicembre 1998, n. 57 

“Variazione al bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 

1998” recante norme concernenti i criteri e le modalità relative alla gestione dei 

rapporti con i soggetti autorizzati alla riscossione della tassa automobilistica, ai sensi 

dell’articolo 17, comma 11, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 “Misure per la 

stabilizzazione della finanza pubblica”, nonché ai sensi dell’articolo 31, comma 42, 

della legge 23 dicembre 1998, n. 448 “Misure di finanza pubblica per la 

stabilizzazione e lo sviluppo”) 

Articolo 21, comma 1, della legge regionale 21 dicembre 1998, n. 57 (Variazione al 

bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 1998) 

regolamento regionale 22 marzo 2018, n. 13 

Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modifiche 

Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 

regolamento regionale 2 maggio 2018, n. 14 

Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modifiche 

Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 
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regolamento regionale 12 giugno 2018, n. 15 

Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modifiche 

Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 

regolamento regionale 20 giugno 2018, n. 16 

Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente 

“regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e 

successive modificazioni 

Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 

regolamento regionale 25 giugno 2018, n. 17 

Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e 

successive modificazioni 

Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) 

regolamento regionale 11 luglio 2018, n. 18 

Regolamento per l’organizzazione comune dei mercati agricoli nel settore 

ortofrutticolo in attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei 

mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 

234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative 

disposizioni applicative. Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 2011, 

n. 12 (regolamento per l'organizzazione comune dei mercati agricoli limitatamente al 
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settore ortofrutticolo, in attuazione del regolamento (CE) n. 361/2008 del Consiglio, 

del 14 aprile 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante 

organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 

prodotti agricoli - regolamento unico OCM e delle relative disposizioni applicative) 

Articolo 3, della legge regionale 5 gennaio 2018, n. 1 (Modifiche all'articolo 4 della 

legge regionale 5 agosto 1998, n. 32 "Disciplina della raccolta e della 

commercializzazione dei funghi epigei spontanei e di altri prodotti del sottobosco") 

regolamento regionale 17 luglio 2018, n. 19 

Regolamento su criteri e modalità per la concessione di contributi finalizzati alla 

promozione ed alla valorizzazione delle iniziative di interesse regionale 

regolamento regionale 2 agosto 2018, n. 20 

Nuovo regolamento per la determinazione dei criteri per la partecipazione, 

l’assegnazione, l’erogazione e delle procedure per il monitoraggio e per la 

rendicontazione in materia di contributi allo spettacolo dal vivo di cui alla Legge 

regionale 29 dicembre 2014, n. 15 

Legge regionale 29 dicembre 2014, n. 15 Sistema Cultura Lazio: Disposizioni in 

materia di spettacolo dal vivo e di promozione culturale 

regolamento regionale 28 novembre 2018, n. 21 

Modifiche al regolamento regionale 16 giugno 2011, n. 5, concernente: 

“Regolamento di organizzazione dell’Agenzia regionale del Turismo” 

Legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 (Norme generali relative alle agenzie 

regionali istituite ai sensi dell'articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie 

relative al riordino degli enti pubblici dipendenti) 

regolamento regionale 18 dicembre 2018, n. 22 

Criteri per la definizione della procedura di accertamento straordinario di 

compatibilità paesaggistica e determinazione delle sanzioni di cui all’articolo 1, 

commi 37, 38 e 39, della legge 15 dicembre 2004, n. 308 

 

 

 


